
Oltre la meta

Care cittadine, cari cittadini, la verifica di 
fine mandato è il momento in cui sedersi 
idealmente insieme per fare il punto. 
Partirei da una nota personale: citan-
do liberamente De Gregori - ben più di 
qualcosa rimane tra le pagine chiare e 
le pagine scure, segni indelebili contrad-
distinguono i molti passaggi di questa 
esperienza. Momenti a volte diffici-
li, emotivamente coinvolgenti, a volte 
drammatici, vissuti con la consapevolez-
za del proprio ruolo e delle aspettative 
di tutti. Fare il Sindaco, oggi, è una espe-
rienza totalizzante, che richiede sforzi ed 
energie incredibili. Fare il Sindaco, dal 
2009 al 2014 - anni in cui la crisi ha sof-
focato abitudini, risorse e certezze a tutti 
- beh, lasciatemelo dire, non è una espe-
rienza paragonabile a molte altre.
In queste pagine troverete una sintesi col 
supporto di cifre e indicatori, ma queste 
righe vorrei utilizzarle per fornire un qua-
dro d’insieme, per mettere l’accento su 
quegli aspetti che i numeri non possono 
raccontare.
Nelle pagine chiare e in quelle scure 
questi anni hanno scritto esperienze di 
grande spessore umano e professionale: 
il confronto con le persone, la soddisfa-
zione nel riuscire a dare una risposta uti-
le, la frustrazione nei casi in cui questa 
possibilità non c’è stata; tutti aspetti che 

si possono comprendere solo sedendo 
idealmente su questa sedia.
Il Sindaco e il Comune sono il primo pun-
to di contatto per tutti coloro che hanno 
difficoltà e necessità. Cittadini, famiglie, 
ma anche aziende. 
In questi anni anche la nostra realtà 
produttiva, storicamente florida, ha co-
nosciuto situazioni critiche e vertenze 
complesse, per la soluzione positiva del-
le quali mi sono speso al massimo. Uno 
sforzo importante, ma necessario, per 
le ricadute produttive ma soprattutto 
umane che questi problemi si portano 
appresso.
Ma a fianco di questo ho voluto portare il 
Comune in azienda, rafforzando momen-
ti di incontro e conoscenza con la realtà 
produttiva di Zola, anche promuovendo 
iniziative comuni per fare rete.
Anni difficili, dicevo, ma che mi lasciano 
l’orgoglio per un Comune che, con un Bi-
lancio ridotto di circa il 18% (oltre 3,5 mi-
lioni di € in meno del 2009!), ha saputo 
tenere i conti in ordine, rispettare l’asfis-
siante Patto di Stabilità senza tagliare i 
servizi ai cittadini.
E tutto questo - giusto per contestua-
lizzare - in un territorio che ha visto la 
popolazione continuare ad aumentare, 
con conseguente crescita di necessità e 
bisogni, e la struttura amministrativa ri-
dursi (dal 31/12/2009 ben 34 dipendenti 
comunali e un direttore in meno!). 
Il rispetto del Patto era e resta un obiet-
tivo fondamentale per la vita stessa 
dell’ente e della comunità che ammini-
stra; non è, come qualcuno potrebbe 
pensare, solo un aspetto tecnico senza 
conseguenze. Tale obiettivo è stato rag-
giunto in questi anni al prezzo di grandi 
sacrifici, cercando soluzioni non sempli-
ci, rinunciando a interventi e progetti, 
rimodulando carichi di lavoro, chiedendo 
a tutti uno sforzo enorme. 
Sacrifici e rinunce, dicevo, ma per un 
obiettivo superiore, ossia quello di salva-
guardare i servizi alla persona, e cercare 

di riuscirci senza utilizzare la leva tributa-
ria: mi piace ricordare, infatti, che Zola è 
stato uno dei comuni che non ha aumen-
tato l’aliquota base dell’Imu né l’addizio-
nale irpef, ma ha preferito trovare strade 
diverse, più faticose, certo, ma che rite-
nevamo più giuste.
Ci sono momenti in cui non è possibile 
aprire il libro dei sogni e pensare a quan-
te cose sarebbe (stato) bello fare; in certi 
momenti occorre stringere i denti e sal-
vare le posizioni in pericolo, specie quan-
do si riconducono a bisogni primari.
Lo rivendico con forza: in questo quadro 
riuscire a salvaguardare i servizi sociali e 
i servizi ai cittadini in genere è un risulta-
to di grandissimo valore. Del valore delle 
cose quasi sempre ci si accorge quando 
queste vengono meno; l’errore è di con-
siderare scontato ciò che scontato non è 
(o non è più).
Mi rimane l’orgoglio per un mandato am-
ministrativo che ha dato a Zola Predosa 
un nuovo PSC, una soluzione a problemi 
di genesi remota (come la Variante Bel-
vedere, l’avvio del Giardino Campagna, 
la vertenza Pavimental, per citarne alcu-
ni); un mandato durante il quale si è rin-
forzata l’anima verde del territorio con 
importanti interventi di messa in sicu-
rezza, progetti innovativi per il risparmio 
energetico, opere di manutenzione rea-
lizzate pur fra mille veti imposti dal Patto, 
il nuovo sistema di raccolta differenziata.
Cinque anni che lasciano in eredità pa-
lestre e spazi scolastici e sportivi ristrut-

turati, l’allargamento di infrastrutture di 
rete, nuovi strumenti di partecipazione 
come le Consulte di Frazione.
Questo e molto altro, il cui dettaglio tro-
verete all’interno.
Vorrei terminare ringraziando tutti colo-
ro che, a vario titolo, hanno contribuito 
a conseguire i risultati raggiunti: i miei 
Assessori, il Consiglio Comunale e il suo 
Presidente, le forze di maggioranza, ma 
anche quelle di minoranza, per le volte in 
cui hanno esercitato un’opposizione ed 
una critica costruttiva.
Ringrazio il Segretario e i dipendenti co-
munali, che - fronteggiando una fase di 
grande difficoltà - hanno lavorato con 
grande spirito collaborativo e di iniziati-
va.
Un ringraziamento particolare va al mon-
do produttivo, a quello dell’Associazioni-
smo, del Volontariato e delle Parrocchie, 
alle Istituzioni pubbliche di Zola, dalle 
Scuole alle Forze dell’Ordine, ma non 
solo: tutte realtà la cui opera è stata ed è 
fondamentale per rispondere ai bisogni 
della comunità.
E ringrazio tutti voi, cari cittadini, che sie-
te la motivazione e il fine di ogni nostra 
azione e sforzo; coloro che ci spingono - 
giunti alla meta di questo mandato - ad 
andare oltre, a continuare ad impegnarci 
per la nostra città.
Un caro saluto a tutti.

Stefano Fiorini
Sindaco di Zola Predosa

Diritto di replica

Replica all’articolo pubblicato sul nu-
mero 1/2014 di Zola Informa nello 
spazio autogestito del Gruppo Consi-
liare Misto a firma del Consigliere Co-
munale Enrico Andrianopoulos intito-
lato “Chi controlla le cartelle TARSU?”.
Nel primo numero del 2014 del perio-

dico comunale “Zol@info” a pag. 14 è 
stato pubblicato l’articolo “Chi control-
la le cartelle TARSU?” a firma del Con-
sigliere Comunale Enrico Andrianopou-
los (Gruppo Consiliare Misto).

...continua a pagina 24
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Lo sviluppo di un nuovo assetto del territorio

Col mandato 2009/2014 l’Amministrazio-
ne Comunale si proponeva di intervenire 
in coerenza con l’obiettivo di completare 
la costruzione dell’identità del territorio 
della città di Zola, inserita tuttavia armoni-
camente nell’area vasta alla quale appar-
tiene e con le cui peculiarità si armonizza. 
Obiettivo articolato e ambizioso, per rea-
lizzare il quale si è servita principalmente 
dello strumento del Piano Strutturale Co-
munale.
Importanti obiettivi prefissati, in buona 
parte riconducibili alla qualificazione del 
sistema della viabilità, dei trasporti ma 
anche del centro attraverso il completa-
mento del progetto “Fare città”. Azioni, 
va detto, sempre ispirate alla salvaguardia 
dell’ambiente e della salute delle persone.
Anche la complessa serie di attività in cui 
si sostanzia lo sviluppo del territorio è 
stata, tuttavia, condizionata da una crisi 
economica senza precedenti che ha sensi-
bilimente ridotto la capacità di spesa e di 
azione dell’Amministrazione.

Lo sviluppo di un territorio è 
un tema complesso, che ha 
una strettissima attinenza 
con un’idea qualificata di 
programmazione: ha a che 
vedere con il modello di città 
e territorio che abbiamo 
in mente e con le azioni 
combinate per realizzarlo. 

Il PSC:
lo SvIlUPPo DEl TERRIToRIo TRA 
ESIGEnZE InSEDIATIvE E vIAbIlITà
Ipse dixit “All’interno del PSC saranno in-
dividuate le aree già costruite o dismesse 
da riqualificare, rispettando il territorio 
vergine, seguendo il criterio fondamentale 
della sostenibilità ambientale e sociale, e 
tenendo presenti i migliori aspetti di vivi-
bilità e mobilità”.
(sintesi programma di mandato 2009/2014)

Il 23 dicembre 2013, il Consiglio Comuna-
le di Zola Predosa ha approvato gli stru-
menti urbanistici che dal 26 marzo 2014 
sostituiscono definitivamente, il PRG vi-
gente dal 1998 ed il Regolamento Edilizio 
vigente dal 2006.
Gli strumenti urbanistici, Piano struttura-
le Comunale (PSC) e Regolamento Urba-
nistico edilizio (RUE), sono stati redatti in 
forma associata con i Comuni di Bazzano, 
Castello di Serravalle, Crespellano, Monte 
San Pietro, Monteveglio, Savigno.
L’approvazione dei nuovi strumenti urba-
nistici ed il passaggio dal PRG 97 ad essi 
e alle nuove modalità di pianificazione 
del territorio, rappresentano una svolta 
epocale per affrontare strategicamente il 
tema della gestione territoriale: la gestio-
ne associata a livello sovracomunale raf-
forza l’efficacia e la visione strategica del 
risultato. La fase preliminare della pianifi-
cazione - apertasi nel 2010 con workshop 
e seminari e conclusasi nel 2011 con l’ap-
provazione del Documento Preliminare 
e la sottoscrizione dell’Accordo di Piani-

ficazione - è stata caratterizzata sia dalla 
partecipazione di cittadini e associazioni, 
sia di Enti e Istituzioni, concretizzando in 
modo chiaro l’obiettivo di Urbanistica par-
tecipata.
Il nuovo PSC propone un dimensiona-
mento basato su una crescita demogra-
fica moderata e sulla distribuzione del 
carico insediativo prevalentemente nelle 
aree da riqualificare (ambito produttivo 
Riale Nord, area Via Garbaldi, stabilimen-
to ex Samputensili, ad esempio): tali scel-
te traducono la cosciente rinuncia ad una 
crescita che oggi non sarebbe (stata) più 
sostenibile e uno strategico contenimento 
di consumo del territorio.
Le varianti urbanistiche specifiche e quel-
la di anticipazione del PSC (dallo stesso 
confermate), nonché l’Accordo territoriale 
col Comune di Casalecchio, hanno deter-
minato i presupposti urbanistici e nego-
ziali per consentire la programmazione e 
la risoluzione di problematiche da attuare 
in via prioritaria. Tra queste ricordiamo la 
localizzazione del polo per l’infanzia del 
comparto C4, a fronte dell’avvenuta ado-
zione di tutti gli atti necessari alla realizza-
zione di una scuola materna e un nido, la 
realizzazione della rotatoria di Via Roma 
(in località Portoni Rossi), la previsione di 
nuovi spazi di parcheggio e di un nuovo 
tronco di viabilità nel nodo Via Salgari-
Gessi.
Un cenno a parte merita la soluzione 
della “Variante Belvedere”, che consente 
all’Amministrazione l’acquisizione gratui-
ta dei 52mila mq di terreno necessari al 

completamento del Parco Giardino Cam-
pagna e la delocalizzazione della capacità 
edificatoria assegnata ai proprietari di tali 
aree in zona adiacente a Via Ippolito Nie-
vo.
L’accordo di Pianificazione a livello di Area 
Bazzanese e la introduzione del contribu-
to di sostenibilità derivante dalle nuove 
localizzazioni urbanistiche, consentiranno 
di raggiungere ulteriori obiettivi tramite 
altri interventi sul sistema della mobilità 
veicolare e ciclopedonale e l’integrazione 
dei servizi, al momento non programmati 
o attuati a causa delle contingenze finan-
ziarie ed economiche.
Già a metà mandato l’Amministrazione co-
munale era stata in grado di dare risposte 
concrete a problematiche specifiche gra-
zie alla realizzazione della Rotonda Villa 
Comani, alla modificazione della viabilità 
presso il plesso scolastico di Ponte Ronca 
e al completamento del percorso ciclabile 
che collega Ponte Ronca al centro di Zola 
attraverso il Parco Giardino Campagna.
A questo si affianca, inoltre, il sostegno 
verso importanti interventi di competen-
za non comunale, quali il rafforzamento 
del sistema ferroviario metropolitano e 
la realizzazione del Passante Nord. Pro-
getto, quest’ultimo, sostenuto da questa 
Amministrazione e che nella sua versione 
ultima non presenta più alcun elemento 
di potenziale criticità o impatto sul terri-
torio di Zola. 
Sempre nell’ambito delle varianti urbani-
stiche preliminari al PSC l’Amministrazio-
ne di Zola Predosa ha affrontato - tanto 

Zola in cifre

La popolazione residente a Zola a fine 
2013 è di 18.593 unità, segnalando un 
incremento rispetto al 2012 di 203 abi-
tanti. L’incremento dal 2009 al 2013 è 
del 2,67% (496 unità). L’aumento del-
la popolazione fra il 2009 e il 2013 si è 
registrato soprattutto nella fascia dei 
bambini (0-14 anni) e dei più anziani 
(over 65 anni).
Dei 18.593 residenti, 4.780 (corrispon-
denti al 26% del totale) si sono iscritti 
all’anagrafe di Zola Predosa negli ultimi 
anni (2009-2013).

Andamento demografico
negli ultimi 5 anni
n 2009 > 18097
n 2010 > 18314
n 2011 > 18513
n 2012 > 18390
n 2013 > 18593

Al 31/12/2013 la fascia maggiormente 
rappresentata è quella dei 45-64enni 
(28,6%), seguita dalla fascia di età suc-
cessiva, 65-90anni (23,4%) e da quella 
di età precedente, 30-44 anni (21,8%). 
Pertanto, complessivamente, si confer-
ma che circa metà della popolazione si 
concentra nella fascia lavorativa (30-64 
anni).

nASCITE
Rispetto al tema delle nascite, la sintesi 
che segue evidenza l’andamento nell’ul-
timo quinquennio:
anno 2013: 140; anno 2012: 172; anno 
2011: 165; anno 2010: 160; anno 2009: 
181

CoMPonEnTI nUClEI FAMIlIARI
I nuclei familiari censiti al 31/12/2013 
sono 8437: di questi, ben 2818 sono 

nuclei con un unico componente, 2712 
sono composti da due persone, 1634 e 
1020 i nuclei composti rispettivamente 
da tre e quattro componenti. Il dato sug-
gerisce una significativa prevalenza dei 
nuclei di single o coppie (quasi due terzi 
sul totale, il dato combinato) e relega a 
residuali i dati relativi ai nuclei c.d. nu-
merosi. Il dato è analogo in tutta la pro-
vincia di Bologna.

CITTADInI STRAnIERI
Sul totale della popolazione residente, 
17.257 sono di cittadinanza italiana e 
1.336 di cittadinanza straniera. Pertan-
to, la percentuale di stranieri sul totale 
è del 7,2 (era 6,67% nel 2009, 7,33% nel 
2010, 7,54% nel 2011, 6,90% nel 2012). 
Le comunità più rappresentate restano 
sempre quelle rumena (313), marocchi-
na (193) e albanese (138).

L’incidenza della popolazione straniera 
sulla popolazione complessiva si con-
ferma a Zola Predosa con valori signi-
ficativamente inferiori rispetto al dato 
dell’intera Provincia di Bologna (dato 
provinciale 2013: 11%) e sostanzialmen-
te è rimasta stabile nei 5 anni del man-
dato. Tra i nati nel 2013, circa il 22% ha 
almeno un genitore di cittadinanza non 
italiana. Pertanto l’impatto della mul-
ticulturalità sulla scuola e sulle nuove 
generazioni appare significativo, con 
quote rilevanti anche di bambini nati da 
coppie miste.
Analogo dato si riscontra guardando ai 
matrimoni celebrati nel 2013. Nell’anno 
sono stati celebrati complessivamen-
te 69 matrimoni, dei quali 11 tra un 
cittadino/a italiano/a e uno straniero/a 
(matrimoni misti) e 4 tra cittadini en-
trambi stranieri.
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sul piano urbanistico quanto su quello 
convenzionale - importanti azioni di riqua-
lificazione: fra queste possiamo ricordare 
la riduzione degli insediamenti assegnati 
dal PRG ai comparti di Gessi e Rivabella, 
la minimizzazione degli impatti ambien-
tali dello stabilimento Pavimental, l’avvio 
di alcuni significativi interventi di riquali-
ficazione del centro, il potenziamento di 
dotazioni collettive e servizi scolastici del 
capoluogo.
I nuovi strumenti urbanistici rappresen-
tano, infine, la risposta alle esigenze di 
rafforzamento identitario del territorio: la 
centralità urbana, la valorizzazione delle 
presenze storico culturali e delle qualità 
paesaggistiche sono infatti il filo condut-
tore che ispira la nuova programmazione 
del territorio.
Un filo conduttore che si arricchisce 
dell’ulteriore obiettivo di promuovere il 
risparmio idrico e il risparmio energetico: 
finalità moderne e lungimiranti da perse-
guire anche tramite una mirata politica di 
incentivi e premialità.
Infine, ma non ultimo per importanza, 
l’edilizia residenziale sociale trova un as-
sist importante nei nuovi strumenti ur-
banistici: in essi, infatti, all’ERS (edilizia 
residenziale sociale, appunto) viene de-
dicata una misura equivalente al 20/25% 
del dimensionamento insediativo, ciò pro-
muovendo il perseguimento dell’obiettivo 
- molto importante per l’Amministrazione 
- di favorire l’accesso all’abitazione a con-
dizioni sostenibili.

lE MAnUTEnZIonI DEl TERRIToRIo
Ipse dixit “Interventi su infrastrutture, 
reti fognarie, reti stradali, tombatura e 
pulizia fossi, messa in sicurezza interesse-
ranno tutte le zone sensibili delle diverse 
frazioni. Le manutenzioni qualificano 
l’attività di una amministrazione che vo-
glia prendersi cura del suo territorio”
(Il Sindaco Stefano Fiorini)

Il territorio necessita di puntuali interven-
ti per la sua tutela e manutenzione: que-
sta affermazione è vera sempre, tanto nei 

momenti di prosperità quanto in quelli di 
difficoltà. Questo ambito di attività è stato 
certamente uno di quelli che hanno risen-
tito maggiormente delle restrizioni impo-
ste dal patto di stabilità, causando da un 
lato una forte limitazione della progettua-
lità in programma, dall’altro stimolando 
la ricerca di soluzioni alternative per far 
fronte ad obiettivi che rimangono fonda-
mentali per la sicurezza e la qualità della 
vita sul territorio.
In questo senso è importante ricordare 
che il sempre crescente ricorso alla pro-
gettazione interna, eseguita avvalendosi 
di professionalità proprie dell’ente, ha 
consentito una sensibile riduzione dei co-
sti complessivi dei diversi interventi, ridu-
cendo, peraltro, la forbice temporale tra 
attività di programmazione ed esecuzio-
ne. A fianco di ciò l’Amministrazione ha la-
vorato alacremente alla partecipazione a 
bandi indetti da Enti esterni di dimensione 
maggiore (Provincia, Regione e Ministeri), 
con l’obiettivo di attingere a finanziamenti 
o contributi per la realizzazione di diverse 
opere.
Durante questo mandato Zola ha visto 
completare la realizzazione di alcune 
opere strategiche, che hanno interes-
sato diversi edifici pubblici. Le scuole, le 
palestre, la Biblioteca, ad esempio, sono 
i luoghi in cui bambini e i ragazzi di Zola 
trascorrono buona parte della loro giorna-
ta, per tale ragione gli obiettivi di sicurez-

za, funzionalità e adeguatezza sono stati 
perseguiti con grande determinazione 
dall’Amministrazione Comunale, e questo 
nonostante i vincoli. 
Non deve sorprendere, dunque, il fat-
to che particolare attenzione sia stata 
dedicata in questi anni a manutenzioni, 
efficentamento energetico e messa in si-
curezza di tutti gli edifici scolastici: come 
meglio illustrato dalla tabella, nel quin-
quennio 2009/2013 sono stati eseguiti 
interventi per manutenzioni ordinarie 
alle scuole per un totale di oltre 333 mila 
euro, per manutenzioni straordinarie per 
un totale di 1.710.502,1 euro.
Ad esempio l’ampliamento delle Scuole 
Elementari di Ponte Ronca, la riqualifi-
cazione della palestra e il cablaggio della 
Scuola Media, la manutenzione straordi-
naria delle Scuole Elementari e del Nido 
Albergati, il miglioramento sismico delle 
scuole di Ponte Ronca e dei nidi di Riale 
e Cellini, nonché la prevenzione incendi 
nei plessi di Riale, Ponte Ronca e Scuola 
Media.
Non solo scuole e non solo giovani, è il 
caso di dire, perchè gli interventi hanno ri-
guardato anche la realizzazione della Casa 
delle Associazioni e del Centro Diurno di 
Riale, ad esempio, la riqualificazione ener-
getica dell’edificio di via Roma 71. Il dato 
aggregato (oltre 772 mila euro nel perio-
do 2009/2013) è riportato nella tabella e 
comprende, tra gli altri, anche altri speci-
fici interventi quali l’ascensore del sotto-
passo della ferrovia a Lavino senza dimen-
ticare la realizzazione del Parco Giardino 
Campagna e del Giardino Romantico di 
Villa Edvige Garagnani.
Le attività sono state tante ed è impossi-
bile dettagliarle tutte: un cenno meritano, 
tuttavia, i lavori sui torrenti Ghironda e 
Minganti, la manutenzione degli scolma-
tori, in particolare nella frazione di Riale 
(quella maggiormente colpita in occasio-
ne dei passati eventi alluvionali), lo sman-
tellamento del grande frantoio, al confine 
fra i Comuni di Zola Predosa e Monte San 
Pietro e la delocalizzazione di alcune atti-

2009 2010 2011 2012 2013 tot. 2009/2013
spese manutenzione scuole
ordinarie  41.523,06  52.000,00  54.200,00 52.667,00  132.900,00(**) 333.290,06
straordinarie  810.000,00  168.000,00  387.000,00 118.252,00  227.250,10 1.710.502,1
Spese manutenzione strade 
ordinarie  174.200,00  129.902,30  148.486,00 380.562,99  233.000,00 1.066.151,29
straordinarie  480.000,00  432.040,24  185.283,40 125.202,10  136.000,00 1.358.525,74
manutenzione impianto illuminazione  49.500,00  50.000,00  52.200,00  53.000,00  80.881,00(*) 285.581,00
altre spese per manutenzioni  161.441,03  139.926,32  131.071,13  134.186,33 205.897,28(**) 772.522,09

continua è

(*) nel 2013 è stata sottoscritta la concessione degli impianti di pubblica illuminazione a ditta esterna.
Il costo indicato in tabella comprende solo la parte relativa agli investimenti

(**) nel 2013 l’appalto per lavori in economia per la manutenzione degli edifici comunali è stato trasferito “contabilmente” dalla manutenzione 
straordinaria alla manutenzione ordinaria

Tabella 1: I Lavori Pubblici sul territorio (dati in euro)

organi Istituzionali

Per fornire un quadro generale dell’at-
tività svolta dall’Amministrazione Co-
munale, può essere utile dare qualche 
numero (necessariamente aggiornato 
al 28/2/2014) sui lavori e gli impegni 
dei suoi principali organi: il Sindaco, 
la Giunta Comunale, il Consiglio Co-
munale. La qualità e la quantità del 
lavoro prodotto passa, innanzi tutto, 
proprio dalle decisioni, dai progetti e 
dalla programmazione avviata a li-
vello politico sulla base e nel rispetto 
delle rispettive competenze.
La Giunta è l’organo esecutivo del Co-
mune e rappresenta la “squadra” di 
cui si avvale il Sindaco per raggiunge-
re gli obiettivi definiti nel proprio pro-
gramma di mandato.
Composta da 7 Assessori più il Sindaco 
che la presiede, nel corso del mandato 
amministrativo la Giunta si è riunita in 
241 sedute adottando 471 atti delibe-
rativi.
Il Consiglio Comunale è l’organo di in-
dirizzo e di controllo politico ammini-
strativo: si compone di 20 Consiglieri 
ai quali si aggiunge il Sindaco, che vi 
partecipa con diritto di voto.
In questo mandato il Consiglio Comu-
nale si è riunito in 79 sedute, adottan-
do 339 atti deliberativi, discutendo 
324 fra interpellanze, interrogazioni e 
mozioni e 200 comunicazioni.
Il Consiglio Comunale si avvale, al suo 
interno, di tre Commissioni consiliari 
permanenti per lo studio, la prepa-
razione e l’approfondimento degli 
argomenti che vengono sottoposti al 
Consiglio per l’approvazione: la Com-
missione Affari generali, istituzionali 
e finanziari si è riunita 32 volte, la 
Commissione Servizi alla Persona - 
Rapporti col Cittadino si è riunita 21 
volte, la Commissione Urbanistica e 
Commercio 63 volte. 
A queste vanno aggiunte ulteriori 30 
sedute congiunte.
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della rete stradale cittadina, limitando 
una delle principali cause di incidentalità, 
quale appunto il mancato rispetto del se-
maforo rosso. 
A fianco di ciò sono proseguiti gli interven-
ti di controllo e prevenzione, ma anche 
educativi rivolti ai più giovani: nei cinque 
anni trascorsi 83 sono state le classi coin-
volte nel progetto di educazione stradale 
curato dalla Polizia Municipale di Zola Pre-
dosa, 1668 gli alunni coinvolti e ben 702 le 
ore di lezione svolte. Si tratta di dati - è il 
caso di avvertire - che mostrano un trend 
in crescita costante: ad esempio le classi 
coinvolte passano dalle 11 del 2009 alle 
21 del 2013, gli alunni da 215 del 2009 a 

434 nel 2013, le ore di lezione da 69 a 193.
Un cenno particolare lo merita anche la 
sicurezza urbana, con l’ulteriore imple-
mentazione, avvenuta in questi ultimi 
mesi, del sistema di videosorveglianza sul 
territorio. Tali interventi, che sono stati 
realizzati anche grazie al supporto di pri-
vati, forniscono maggiori strumenti per la 
sicurezza delle persone. 
Non vanno dimenticate le campagne 
ed iniziative di sensibilizzazione su ogni 
tema, tra cui anche quelli riguardanti la 
sicurezza personale e domestica, anche 
avvalendosi del supporto degli Sportelli 
della Tutela Consumatore, la Mediazione 
Sociale e il Centro per le Vittime.

vità dalla zona urbana a quella industriale.
Di primaria importanza è anche il tema 
infrastrutturale, che si riconduce princi-
palmente alla manutenzione e asfaltatura 
delle strade: nel quinquennio considera-
to 1.066.151,29 euro sono stati investiti 
nelle manutenzioni ordinarie delle strade 
e 1.358.525,74 nelle loro manutenzio-
ni straordinarie. Ma non sempre tutto è 
programmabile e prevedibile: nell’arco 
del mandato, in collaborazione con la 
Protezione Civile Regionale, sono state 
affrontate e risolte molteplici situazioni di 
emergenza che hanno interessato il ter-
ritorio Comunale. Eventi metereologici e 
calamitosi, come il Sisma del 2012, l’allu-
vione a Ponte Ronca e l’emergenza neve: 
situazioni che sono state fronteggiate e ri-
solte anche in relazione alle conseguenze 
generate da tali eventi.
Significativi anche gli interventi legati al 
miglioramento e riduzione dei consumi 
energetici: tra questi ricordiamo il nuovo 
sistema di pubblica illuminazione, (circa 
2700 punti luce), e la realizzazione di circa 
330 kw in impianti fotovoltaici sugli edifici 
scolastici.
(Tabella 1)

lA SICUREZZA
Ipse dixit “La sicurezza delle persone deve 
esser garantita da una pluralità di ap-
procci, da nuove forme di collaborazione 
tra i poteri pubblici, statali e locali, che 
devono coinvolgere tutti i cittadini e devo-
no dare risposte concrete, nella consapevo-
lezza che non si tratta solo di un problema 
di ordine pubblico”.
(sintesi programma di mandato 2009/2014)

Non si tratta solo di ordine pubblico, si 
diceva: infatti, oltre alla consolidata col-
laborazione con le forze dell’Ordine, che 
svolgono un’opera fondamentale, Zola ha 
perseguito in questi anni la promozione 
di una vera e propria “Cultura della sicu-
rezza” declinandola nei diversi settori di 
interesse. Quello della sicurezza stradale, 
ad esempio, rispetto al quale, proprio nei 
mesi scorsi, è stato installato e messo in 
funzione un impianto di rilevazione auto-
matica delle infrazioni del rosso semafori-
co del tipo “VISTA RED”.
L’impianto - installato all’intersezione Via 
Risorgimento/Via Gramsci/Via Masini e 
segnalato in entrambi i sensi di marcia - 
ha l’obiettivo di migliorare la sicurezza 

Prove di collaborazione: l’Unione valli del Reno, lavino e Samoggia

Dal 2014 il Comune di Zola, insieme ai 
Comuni di Casalecchio di Reno, Valsa-
moggia, Monte San Pietro, Sasso Mar-
coni è parte dell’Unione delle Valli del 
Reno, Lavino e Samoggia. Un percorso 
nato sotto la spinta della L.R. 21/2012 
che riforma l’assetto istituzionale 
dell’Emilia Romagna, rendendo obbli-
gatoria la gestione associata di alcune 
funzioni.
L’Unione di cui fa parte Zola Predosa 
rappresenta un territorio di 404,32 Km2 
e circa 110 mila abitanti e potrà crescere 
in maniera equilibrata con una strategia 
unica e condivisa di gestione e sviluppo.
Quello della gestione associata di fun-

zioni non è tema nuovo per la nostra 
Regione, ma quella appena intrapresa è 
certamente una grande sfida culturale.
Rispetto al passato la scelta di gestire 
servizi o funzioni in maniera associata 
non è più lasciata alla valutazione del 
singolo Comune, è la legge che defini-
sce gli Ambiti Territoriali Ottimali. Zola 
ha deciso di far parte dell’ambito delle 
Valli del Reno, Lavino e Samoggia, che 
raggruppa i Comuni del distretto sanita-
rio di Casalecchio per dare continuità a 
esperienze di gestione comune già in es-
sere: l’ASC InSieme per i servizi sociali, la 
SECIM per i servizi cimiteriali, Melaman-
gio per la refezione, il PSC sovracomu-

nale e la gestione associata dell’Ufficio 
Legale insieme con Casalecchio di Reno. 
Esperienze che dimostrano come la di-
mensione sovracomunale rappresenti 
elemento di forza. 
All’esercizio associato delle attività infor-
matiche - già previsto come obbligatorio 
dalla Legge - i Comuni dell’Unione han-
no aggiunto altre 3 funzioni sulle quali 
è in corso una dettagliata valutazione di 
fattibilità che definirà tempi e modi del-
la gestione associata: Protezione Civile, 
Personale, Servizi Sociali.
Le motivazioni che spingono Zola a 
scommettere su questo cambiamento 
sono diverse: in un quadro complessivo 

di tagli alla spesa e riduzione del per-
sonale e delle risorse, l’Unione vuole 
rappresentare una delle modalità attra-
verso le quali mantenere gli standard 
qualitativi e quantitativi dei propri ser-
vizi, se non addirittura migliorarli. Ciò 
in un’ottica proprio di potenziamento e 
valorizzazione del territorio anche attra-
verso progetti di più ampio respiro. 
Va ricordato che l’Unione non rappre-
senterà un nuovo livello politico o deci-
sionale, il lavoro degli organi politici non 
prevede compensi né costi e le strategie 
e le scelte di indirizzo continueranno ad 
essere approvate all’interno dei singoli 
Comuni.
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Ipse dixit “Dobbiamo pianificare e pro-
porre soluzioni alternative che partano 
dall’amministrazione come punto di rife-
rimento ed esempio, e che abbiano come 
obiettivo quello di sensibilizzare i citta-
dini a pensare ed agire “ecologicamente”.
(sintesi programma di mandato 2009/2014)

La necessità di un uso più efficiente delle 
risorse naturali e di razionalizzazione de-
gli sprechi ha come passaggio obbligato il 
dover ripensare lo stile di vita in un’ottica 
più ecologica e salutare, che si fondi sulla 

diffusione, la conoscenza e l’educazione, 
soprattutto per le nuove generazioni. 

AREE vERDI
Ma le buone intenzioni restano tali se 
non si tramutano in azioni: durante il 
mandato 2009/2014 l’estensione delle 
aere verdi pubbliche è passata da 69 a 
83 ettari. Dato di estrema rilevanza, che 
va letto, però, alla luce della consape-
volezza che anche le aree verdi private 
contribuiscono al miglioramento della 
vita della comunità. Anche a ciò si ispira 
l’adozione del Regolamento Comunale 
del verde pubblico e privato (Delibera di 
C.C. n.29/2012), per andare verso una 
maggiore sostenibilità e una maggiore 
integrazione fra spazi pubblici e privati.
Il nostro territorio è coperto per oltre il 
70% da verde (pubblico, privato, agrico-
lo). Le aree di proprietà pubblica preve-
dono circa 300.000 mq di verde urbano 
fruibile (di cui più di 185mila per aree 
verdi attrezzate e oltre 73mila nelle scuo-
le) e oltre 390 mila mq di verde urbano 

con funzione ambientale (di questi circa 
150mila mq di parchi naturalistici e 28 
mila mq di aiuole): per la gestione di que-
ste aree l’amministrazione impegna 4500 
ore di manutenzione all’anno di persona-
le interno e 700 ore/anno in appalto.
La riqualificazione dei parchi ha conno-
tato in maniera forte l’attività di questo 
mandato amministrativo: al Parco di Villa 
Garagnani (i cui lavori sono stati realizzati 
nel 2011) possiamo finalmente aggiun-
gere il Nuovo Giardino Campagna, com-
pletato e messo a disposizione della città 
proprio in questi giorni: i costi di questo 
progetto (oltre 1 milione di euro) sono 
stati a carico del Comune per solo il 24% 
del totale, avendo potuto attingere a fon-
di europei, statali e regionali.
Nel Parco Giardino Campagna sono stati 
realizzati oltre 2mila metri di percorsi ci-
clopedonali, dei quali 800 con pavimen-
tazione idonea all’accesso autonomo di 
persone con difficoltà motoria. Non solo: 
nel Parco sono stati messi a dimora 813 
alberi, un investimento importante per 

quello che ha l’ambizione di crescere 
sempre più come vero polmone verde 
dell’area.
Ma la tutela paesaggistica ha risvolti con-
creti sulla quotidianità delle persone: il 
nostro “percorso vita”, proprio per la sua 
bellezza, lunghezza e facilità di attraversa-
mento, è ormai in grado di attrarre anche 
cittadini provenienti da altri comuni della 
provincia. Il progetto di valorizzazione del 
Percorso vita mira a mantenere fruibile 
un’area naturalistica privata, diventando 
anche uno strumento di sviluppo econo-
mico per il territorio. Il progetto è in fase 
di realizzazione e prevede diversi punti 
nodali, tra cui il rinnovo della convenzio-
ne per il passaggio pubblico con i privati 
proprietari della maggior parte del tratto, 
la progettazione di una nuova pavimen-
tazione, almeno nel primo tratto fino a 
via Piave. Sono state individuate ed ap-
provate le condizioni normative, contrat-
tuali e procedimentali per poter avviare 
il progetto di valorizzazione con diversi-

Parlare di vocazione 
ambientale, per Zola Predosa, 
è qualcosa di ben più 
sostanzioso di una semplice 
suggestione: è, soprattutto, 
ricerca costante di armonia 
tra l’ambiente e le scelte di 
tutti i giorni

Ambiente: l’anima di Zola è sempre più verde

continua è

Raccolta differenziata
Se si comincia riducendo la quantità di ri-
fiuti prodotti, smaltirli diventerà automa-
ticamente più semplice e non si dovrà più 
ricorrere alle discariche e all’inceneritore. 
Ma quando non è possibile evitare di pro-
durre rifiuti, si devono recuperare i materia-
li, preferibilmente riciclandoli. A fine 2012 

Zola Predosa ha avviato il nuovo sistema di 
raccolta differenziata porta a porta, che ha 
permesso di raggiungere il 70% della rac-
colta differenziata ed una notevole dimi-
nuzione dei rifiuti (circa il 19 %) dovuta al 
calo di consumi, alla riduzione drastica dei 
rifiuti provenienti da altri territori e di quelli 

scaricati abusivamente, nonché dai com-
portamenti più virtuosi. Partendo dal nuo-
vo regolamento per la gestione dei rifiuti, si 
sono avviate specifiche attività di controllo 
creando una sinergia tra Polizia Municipa-
le, Guardie Ecologiche Volontarie e Guardie 
Ambientali. L’attività di controllo ha come 

scopo principale l’educazione alla corretta 
gestione dei rifiuti per la salvaguardia am-
bientale, prevedendo comunque un’attività 
sanzionatoria ove necessaria. Grazie al nuo-
vo regolamento i proventi delle sanzioni 
sono utilizzati quale incentivo economico 
per i cittadini virtuosi.

Rifiuti 
Anno Carta Plastica Vetro Lattine Organico Indiff. Tot rifiuti % differenziata
2009 1.273 634 616 1.478 5.377 11.275 49,71
2010 962 576 675 1.555 5.646 11.447 46,1
2011 910 479 633 1.467 5.364 10.869 46,68
2012 920 456 659 1.488 5.227 10.260 49,05
2013 1.048 628 789 1.703 2.621 8.849 70,38
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amianto”: delle 182 pratiche istruttorie 
aperte si segnalano 123 casi in cui si è già 
provveduto alla rimozione. Sul sito del 
Comune è disponbile una sezione con 
tutte le informazioni e un’apposita pla-
nimetria.
Vocazione ambientale significa an-
che tutta quella serie di azioni a tutela 
dell’equilibrio idrogeologico. Azioni che 
comprendono la salvaguardia e messa 
in sicurezza del territorio - fra cui è utile 
ricordare la realizzazione delle vasche di 

laminazione ai Gessi e a Riale, la pulizia 
del tratto tombato del Ghironda a Ponte 
Ronca, così come il risezionamento del 
Rio Minganti - ma anche la manutenzio-
ne degli scolmatori (anche se di compe-
tanza regionale) e della rete idrica. Tra 
il 2009 e il 2013 vi sono stati interventi 
che hanno riguardato la rete idrica di Via 
Don Minzoni, Via Valle, Via Garbibaldi 
(Gesso), via Da Vinci/via Montevecchio, il 
collegamento tra i sistemi di Casalecchio 
e Crespellano e il primo stralcio del tratto 

ficazione delle attività agricole. Inoltre, il 
percorso vita è stato inserito nel progetto 
della provincia “Fare rete rurale” quale 
occasione di supporto per l’avviamento e 
la ricerca di fondi di finanziamento euro-
pei. Il percorso vita è e sarà una grande 
opportunità per Zola e per l’area vasta in 
cui si colloca, e sarà inserito nella rete di 
escursionismo regionale.
La stessa filosofia che anima tale pro-
getto potrà essere estesa all’area rurale 
delimitata del progetto Parco Città Cam-
pagna, che ha le stesse caratteristiche di 
percorso e di richiamo turistico. In par-
ticolare l’Area Orsi-Mangelli è stata rico-
nosciuta all’interno del PSC come subam-
bito di pregio e paesistico-ambientale, 
consentendo alla proprietà la predispo-
sizone di un progetto di riqualificazione 
convenzionato con l’Amministrazione 
Comunale al fine di renderlo fruibile alla 
cittadinanza.
La riqualificazione del verde pubblico 
passa anche attraverso l’acquisto di gio-
chi per bambini (prima tranche per circa 
94 mila euro), nell’ambito di un progetto 
sperimentale che prevede l’installazione 
di giochi a struttura metallica che richie-
deranno minori oneri di manutenzione.

ARIA E ACqUA
La qualità dell’aria è altro tema di prima-
ria importanza perchè legato alla salute 
e alla sicurezza delle persone. Le inizia-
tive combinate sono state molte: oltre 
alla consueta adesione alla Campagna 
regionale “Liberiamo l’aria” attraverso 

l’adozione di ordinanze di limitazione del 
traffico e iniziative di sensibilizzazione 
dei cittadini, è stata condotta una cam-
pagna di monitoraggio dell’aria (CO, NO2 
e NOx) in 15 punti del territorio, tra cui 
tutte le scuole, i centri sociali e altri come 
il Centro Diurno di Riale. Le rilevazioni, 
realizzate a metà 2011 per un costo di ol-
tre 16mila euro, hanno monitorato, con 
esito in linea con il dato regionale, il li-
vello di salubrità in luoghi altamente sen-
sibili in ragione dei loro frequentatori ti-
pici: bambini, ragazzi, ma anche anziani. 
In tema di monitoraggio merita un cenno 
anche la verifica della qualità dell’aria 
indoor presso la scuola di Ponte Ronca, 
in collaborazione con l’Università di Bo-
logna, per verificare se i principali inqui-
nanti presenti nell’aria entrano dall’ester-
no e quali si sviluppano all’interno.
Sul sito del Comune è stata allestita una 
sezione che illustra i dati dei vari monito-
raggi e rilevamenti eseguiti (o in corso) sul 
nostro territorio: monitoraggi dell’aria, 
dell’ettromagnetismo (che ha conferma-
to, nelle rilevazioni operate a Zola nel 
2010 anche dalla Fondazione Marconi, 
che le emissioni di onde elettromagne-
tiche si mantengono al di sotto degli 
obiettivi qualità stabiliti dal Regolamento 
comunale per l’Installazione e l’esercizio 
degli impianti di telefonia mobile), moni-
toraggi della centrale di teleriscaldamen-
to e delicati temi quali quelli connessi alla 
vicenda Pavimental e all’amianto. Dall’or-
dinanza n. 218/2011, molte sono state le 
attività svolte nell’ambito del “progetto 
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di Ponte Rivabella: interventi corposi, per 
quasi 1,3 milioni di Euro complessivi a ca-
rico di Hera sulla base delle segnalazioni 
del Comune.
E ancora: il territorio di Zola è coperto 
per circa il 90% da rete fognaria e que-
sto è un dato importante per la salubrità 
dell’ambiente. La realizzazione della rete 
fognaria è iniziata negli anni 70 e ha in-
teressato nel tempo aree di nuova e vec-
chia urbanizzazione. Per le aree non ser-
vite da pubblica fognatura, in prevalenza 
quelle di aperta campagna, si utilizzano 
apposite fosse di depurazione che devo-
no possedere precisi requisiti.
Gli interventi, in questi anni, hanno in-
teressato diversi segmenti della rete: il 
tratto Montevecchio - L.DaVinci, il collet-
tore fognario Albergati - Theodoli, a cui 
si aggiungono 188 pratiche di regolariz-
zazione di scarichi domestici.

EnERGIA
In tema di energia l’approccio è stato al-
tamente pragmatico, per essere in linea 
con le richieste dell’Europa, che preve-
dono la riduzione delle emissioni di gas 
serra del 20% entro il 2020 e dell’80% 
entro il 2050.
Alta progettualità, educazione, sensibiliz-
zazione, questa la direttrice attorno alla 
quale si è snodata l’azione dell’Ammini-
strazione. Già a partire dal 2010 il pro-
getto “Mi illumino di meno” ha visto ga-
reggiare le scuole sul tema del risparmio 
energetico ispirando la realizzazione del 
decalogo delle buone pratiche a cura del 

Consiglio Comunale dei Ragazzi.
Ma i fronti di intervento sono stati molte-
plici: ad esempio con l’adesione al Patto 
dei Sindaci per l’energia sostenibile col 
quale il Comune si impegna formalmente 
con l’Europa per tagliare la produzione di 
gas serra e per affrontare la transizione 
energetica verso l’abbandono del petro-
lio in favore dell’autonomia nella produ-
zione di energia pulita.
Ma l’impegno e i suoi risultati sono 
concreti, e misurabili: osservando il cru-
scotto energetico notiamo che rispetto 
al dato del 2008, nel 2014 Zola Predosa 
vanta un risparmio energetico di 837 TEP 
(tonnellate di petrolio equivalente, unità 
di misura di riferimento), ha visto calare 
di 11.424 tonnellate le emissioni di ani-
dride carbonica e ha aumentato di 4018 
TEP la produzione energetica da fonti 
rinnovabili. Risultati concreti, misurabili, 
appunto.
In questi anni è inoltre nata e cresciuta 
la comunità solare di Zola Predosa, che, 
promuovendo un meccanismo non dis-
simile da quello di una cooperativa mu-
tualistica, funge da sostegno economico 
in grado di cogliere gli obiettivi del piano 
energetico con o senza il contributo di in-
centivazione nazionale, troppo incerto e 
mutevole nel tempo. La comunità nasce 
proprio per farsi garante per la costitu-
zione di un volano economico locale tra i 
cittadini e le imprese coinvolte nella tran-
sizione energetica e le attività produttive 
di beni e servizi a sostegno della transi-
zione stessa

Nel 2012 è stato approvato il Piano d’azio-
ne (PAES) e degli investimenti pubblici, 
dal quale è possibile scorgere il sinergico 
legame fra attività diverse, tutte decisive 
per raggiungere i risultati di risparmio 
energetico: oltre a quelle indicate, si ri-
corda il progetto di riqualificazione della 
pubblica illuminazione, il nuovo con-
tratto di gestione calore e certificazione 
energetica degli edifici pubblici non col-
legati alla centrale di teleriscaldamento, 
la promozione del risparmio a cura dello 
Sportello Energetico per il cittadino, l’in-
stallazione di pannelli fotovoltaici e ter-
mici sugli edifici pubblici e contestuale 
riqualificazione energetica delle chiusure 
superiori, la piantumazione di circa 250 
alberi ogni anno. 
Rispetto al tema energetico va ricordato 
il ruolo importante della centrale di te-
leriscaldmaneto, che è stata completata 
anche attraverso una piattaforma per la 
raccolta delle potature locali e una con-
testuale estensione della rete.
Sempre in materia di teleriscaldamento, 
è utile ricordare che è stata rinegozia-
ta la convenzione con l’azienda gestore 
dell’impianto, con l’obiettivo di scon-
giurare l’aumento dovuto alla modifica 
tributaria del calcolo delle accise sui car-
buranti deciso dall’Autorità per l’Energia 
Elettrica e il Gas (dicembre 2011) e dallo 
Stato Italiano (D.Lgs 16/2012). La proro-
ga di 5 anni alla durata della convenzione 
con l’attuale Concessionario ha la funzio-
ne di compensare tale aumento con uno 
sconto.

Pavimental
Un lavoro di squadra
Con delibera consiliare n. 12/2013, è sta-
ta approvata la variante allo strumento 
urbanistico e chiuso il percorso per l’in-
dividuazione dei requisiti che consento-
no la riqualificazione dello stabilimento 
di Ponte Ronca. Un tema molto sentito, 
perchè tocca beni fondamentali delle per-
sone come l’ambiente e la salute. Anche 
se le rilevazioni non avevano mostrato il 
superamento dei parametri di legge, l’Am-
ministrazione aveva avviato un percorso 
amministrativo partecipato aperto in ogni 
sua fase alla cittadinanza, alle associa-
zioni ambientaliste, al mondo politico e 
sindacale oltre, naturalmente, alla stessa 
azienda. Un esempio pressoché unico di 
laboratorio condiviso che si è sviluppa-
to non soltanto nella fase preliminare di 
confronto e analisi, ma anche in quella 
più strettamente operativa e decisionale. 
L’esito positivo della Conferenza dei Ser-
vizi (che ha coinvolto tra gli altri Arpa, 
Asl, Provincia di Bologna) ha costituito la 
proposta di variante allo strumento urba-
nistico approvato proprio con la delibera 
consiliare n. 12 del 2013. L’intervento di 
riqualificazione è giunto al termine rispet-
tando i tempi concordati, da oggi parte 
il monitoraggio ambientale eseguito da 
soggetto terzo scelto dall’Amministrazio-
ne (e non dall’azienda). Di ogni fase di 
monitoraggio e dei suoi esiti sarà data op-
portuna informazione alla cittadinanza.
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Ipse dixit “Il bilancio è il documento in 
cui si misura la capacità di analisi e di 
sintesi di una amministrazione. La filo-
sofia generale che deve ispirare il bilan-
cio ruota attorno ad un unico e decisi-
vo obiettivo: salvaguardare la coesione 
sociale del nostro sistema territoriale”.
(sintesi programma di mandato 2009/2014)

Il programma del mandato amministra-
tivo 2009/2014, presentato, discusso ed 
approvato dal Consiglio Comunale nella 
sua prima seduta dell’8 luglio 2009 ha 
rappresentato, in questi 5 anni, il labora-
torio di idee e progetti a cui si sono ispi-
rate tutte le attività messe in campo da 
questa Amministrazione.
I progetti di un’Amministrazione sono, 
tuttavia, simili a quelli di una famiglia do-
vendo fare i conti con le risorse a dispo-
sizione e con il contesto storico, politico, 
economico e sociale nel quale si trova ad 
operare.
La complessa e preoccupante situazione 
in cui versa lo Stato Italiano è sicuramen-
te nota a tutti: i dati riferiti alla nostra 
economia e al nostro contesto finanzia-
rio, produttivo e sociale non hanno la-
sciato spazio, fino ad oggi, ad alcun tipo 
di ottimismo: l’Italia è al 49° posto nel 
mondo per competitività (fonte: World 

Economic Forum), il debito pubblico a 
ottobre 2013 era pari a 2085 miliardi di 
euro (fonte: Banca di Italia, supplemento 
al bollettino statistico di finanza pubbli-
ca), la disoccupazione a gennaio 2014 è 
balzata al 12,9% mentre quella giovani-
le (fascia 15 - 24 anni) risulta del 42,4% 
(fonte: Istat). Ancora: nel 2013 sono 
emersi 5.000 evasori totali e 17,5 miliardi 
nascosti; secondo le stime dell’ISTAT l’im-
ponibile sottratto al fisco si aggira ogni 
anno attorno ai 275 miliardi di euro; il 
PIL, Prodotto Interno Lordo, ossia la ric-
chezza complessiva del Paese è ancora in 
calo, mentre la povertà assoluta colpisce 
ormai il 6,8% delle famiglie italiane e l’8% 
degli individui (fonte: Rapporto sulla Co-
esione Sociale di INPS, ISTAT e Ministero 
del Lavoro).

Un quadro preoccupante, che ha forte-
mente e inevitabilmente influenzato la 
politica economica adottata e le scelte 
compiute in maniera consapevole, seria 
e puntuale in occasione dell’approvazio-
ne del principale strumento di program-
mazione finanziaria comunale: il Bilancio.
In questi anni l’Amministrazione Comu-
nale di Zola Predosa, così come tutto il 
comparto degli Enti Locali, ha dovuto 
fare i conti con una complessità molto 

Zola ha fatto i conti coi numeri:
la sfida delle politiche di bilancio

elevata dovuta ad una serie di fattori, e 
precisamente:

n I tagli operati in ambito di spending 
review; 

n l’aumento della pressione fiscale sta-
bilita a livello nazionale, basti solo ricor-
dare l’introduzione dell’IMU da parte del 
Governo Monti;

n una sempre più elevata complessità 
normativa che si affianca ad una situa-
zione di estrema incertezza e instabilità 
posto che per il 2013 il Governo Italiano 
ha individuato le regole legate alla poli-
tica fiscale (IMU, TARES, ecc.) quasi alla 
fine dell’anno!

A questo quadro va aggiunto il tema del 
Patto di Stabilità, su cui tanto si è discus-
so e scritto, ma che - ancora oggi - resta 
un concetto poco conosciuto e compre-
so da parte di chi non è un “addetto ai 
lavori”.
Il Patto di Stabilità è stato pensato 
dall’Unione Europea per controllare i 
conti pubblici dei Paesi che appartengo-
no all’area Euro allo scopo di ridurre il 
debito pubblico accumulato negli anni e 
risanare le finanze. Se l’Unione Europea 

ha fissato l’obiettivo finale, le modalità 
attraverso le quali raggiungere questo 
risultato vengono scelte dal singolo Pa-
ese. negli ultimi 5 anni il Governo cen-
trale ha imposto regole particolarmente 
rigide e restrittive imponendo ad ogni 
Ente (e quindi anche al Comune di Zola 
Predosa) di conseguire, alla fine di ogni 
anno, nella gestione fra entrate e spese, 
un risultato finale sempre positivo, la cui 
quantificazione è risultata, per la nostra 
Amministrazione, particolarmente impe-
gnativa:
Se il Comune non raggiunge il risultato 

2009 1.226.000 euro

2010 1348.000 euro

2011 1.549.000 euro

2012 2.454.000 euro

2013 2.735.000 euro

2014 3.233.000 euro

Patto di stabilità:
i risultati richiesti a Zola
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co in particolare sugli edifici di proprietà 
comunale e sulla pubblica illuminazione;

n una politica fiscale e tariffaria applica-
ta salvaguardando il principio di equità 
sociale e limitando la pressione fiscale 
locale, attraverso alcune scelte quali:
1 - nessun aumento dell’addizionale IR-
PEF, ferma allo 0,5% con soglia di esen-
zione per redditi fino a 9.000 euro;
2- rimodulazione dell’impianto ISEE per il 
servizio di asilo nido con introduzione di 
percentuali di personalizzazioni differen-
ziate all’interno di fasce ISEE determinate 
al fine di garantire maggiore equità al si-
stema (a.s. 2011/2012);
3 - aliquota IMU prima casa al 4 per mille;
4 - tariffe servizi scolastici: nessun ade-
guamento ISTAT per gli anni scolastici 
2012/2013 e 2013/2014;
5 - TARSU: un solo adeguamento operato 
nel 2011 per garantire adeguata copertu-
ra ai costi del servizio, fino all’introduzio-
ne nel 2013 della Tares che ha imposto la 
modifica dell’intero impianto;

n un’attività costante di recupero 
dell’evasione fiscale, per assicurare sul 

territorio comunale equità e correttezza 
nella compartecipazione alle spese pub-
bliche.

Nelle scelte operate in questi anni, a vol-
te coraggiose, a volte difficili e sfidanti, la 
forza della politica finanziaria program-
mata e rispettata da questa Ammini-
strazione è stata sempre rappresentata 
dall’obiettivo che si è inteso perseguire: 
quello di garantire una gestione delle 
risorse pubbliche - ossia quelle messe a 
disposizione dell’Amministrazione Comu-
nale da parte dei cittadini e delle impre-
se insistenti sul territorio - trasparente, 
corretta e oculata per contribuire a quel 
risanamento e a quel rilancio di un Pae-
se, come l’Italia, che ha ancora bisogno di 
credere in un futuro migliore.

richiesto, il Patto non si considera rispet-
tato e il Comune si troverebbe costretto 
a far fronte a pesanti sanzioni che met-
terebbero a dura prova il mantenimento 
dei servizi e gli interventi manutentivi.
Nonostante i risultati particolarmente 
impegnativi imposti a livello normativo, 
il Comune di Zola Predosa ha sempre 
rispettato il Patto di Stabilità, un risulta-
to, questo, non scontato, che ha richiesto 
sacrifici, una gestione puntuale e atten-
ta delle risorse e scelte impegnative che 
hanno influenzato la programmazione di 
diversi interventi previsti in particolare 
alla voce investimenti. 
Il risultato finale delle dinamiche legate 
al Patto è facilmente intuibile: il fondo 
cassa comunale è cresciuto, negli ultimi 4 
anni, in maniera esponenziale proprio in 
ragione del divieto normativo di spende-
re i soldi che l’Amministrazione Comuna-
le possiede, passando dai 6.471.776,35 
euro ai 11.675.964,70 euro. 
Nonostante le difficoltà e l’estrema com-
plessità in cui si è operato, la politica 
finanziaria comunale ha fissato, in que-
sti anni di mandato, alcuni obiettivi che 
hanno permesso di garantire la qualità 
del welfare e dei servizi erogati ai citta-
dini, continuando una politica di sviluppo 
del territorio con investimenti necessari, 
seppur influenzati dai vincoli del patto.
Le scelte strategiche di questi 5 anni sono 
state le seguenti:

n la riduzione della spesa legata ai mutui 
al fine di ridurre il livello di indebitamen-
to, fino a raggiungere l’1,9% (dato anno 
2013). In pratica nel 2009 il debito del 
Comune di Zola Predosa gravava su ogni 
cittadino per 481,93 euro, mentre nel 
2013 tale valore è diminuito a 401,59 
euro;

n la riduzione della spesa di parte cor-
rente non attraverso tagli lineari, ma 
grazie ad un’attenta e puntuale azione 
di razionalizzazione di alcune voci, non 
senza aver richiesto qualche sacrificio. 
Basti pensare che nel 2013, rispetto al 

medesimo dato del 2008, le spese eco-
nomali sono diminuite del 34 %, quelle 
del personale di circa 1.670.000 euro (di 
cui 670.000 euro sono riferiti al costo 
del personale trasferito ad ASC Insieme, 
azienda speciale sovracomunale per la 
gestione dei servizi sociali) mentre quelle 
di comunicazione e di rappresentanza si 
sono ridotte di oltre il 71%. Questi tagli, 
insieme con altre attività di razionalizza-
zione, hanno fatto sì che il bilancio di par-
te corrente passasse da 19.372.493 euro 
nel 2008 a 15.958.995 euro nel 2013 con 
una riduzione del 18%. 

n il mantenimento dei servizi alla per-
sona (come approfondito oltre), grazie 
al sostegno garantito alle politiche assi-
stenziali ed educative;

n la programmazione e realizzazione di 
investimenti privilegiando le manuten-
zioni degli edifici e delle diverse infra-
strutture pubbliche, nonché gli interventi 
di tutela ambientale e di messa in sicu-
rezza, prevedendo al contempo scelte 
progettuali e gestionali in grado di conse-
guire un complessivo risparmio energeti-

Attività 2009 2010 2011 2012 2013
Iscrizioni nido 204 197 175 183 151
Iscrizioni Scuola dell’infanzia 191 185 170 201 206
Iscrizioni servizi scolastici 518 825 802 858 994
Iscrizione centri estivi 221 288 296 217 254
Abbonamenti Atc anziani 138 141 136 121 118
Registrazioni anagrafe canina iscrizioni/cancellazioni 581 1.033 792 625 711
Protocolli 28.704 27.417 26.084 30.444 34.129
Notifiche 1.040 736 603 1.439 776
Rilascio carte d’identità 1.362 1.811 3.055 3.321 2.785
Rilascio certificati anagrafici/ricevute 11.482 10.000 8.600 7.850 9.316
Rilascio Passaporto 469 362 257 135 129
Autentiche Firma vendita auto 183 197 199 120 121
Residenze Immigrazioni 694 665 679 592 564
Residenze/cambi interni 312 328 360 295 286
Distribuzione kit/sacchi raccolta differenziata 0 0 0 229 14.710

Alcuni degli indicatori di attività dello Sportello del Cittadino

RECUPERo EvASIonE
 ICI TARSU
Anno 2009 € 180.000,00 € 32.000,00
Anno 2010 € 157.394,00 € 25.000,00
Anno 2011 € 150.000,00 € 63.000,00
Anno 2012 € 197.410,00 € 45.000,00
Anno 2013 € 205.402,00 € 185.000,00

ToTAlE € 890.206,00 € 350.000,00
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Ipse dixit “Vogliamo assumere come in-
terlocutore privilegiato la cittadina ed il 
cittadino ed i suoi bisogni come parame-
tro di riferimento per l’organizzazione 
del comune e dei suoi servizi.”
(sintesi programma di mandato 2009/2014)

“Mettere il cittadino al centro”. Questo 
l’obiettivo che ha animato l’attività am-
ministrativa ed i cambiamenti avviati 
all’interno della macchina comunale nel 
corso dei cinque anni di questo manda-
to. Mai come in questo periodo, in cui le 
domande e le esigenze si sono moltipli-
cate sotto la pressione e l’incertezza che 
la crisi economica ha creato anche in un 
territorio come quello zolese, gli Uffici 
Comunali hanno dovuto dimostrare ca-
pacità di ascolto e di intervento verso i 
propri cittadini.
Non ci si riferisce solo al settore sociale, 
che trova in altre pagine gli opportuni 
approfondimenti, ma più in generale a 
quel livello di qualità di servizio che deve 
sempre essere garantito in una comunità 
attenta e presente. Mettere il cittadino 
al centro, infatti, significa anche, e prima 
di tutto, lavorare sulla semplificazione 
delle procedure, sulle modalità di acces-
so ai servizi e sulla qualità delle risposte 
fornite, in pratica significa pensare ad 
un’organizzazione in grado di recepire e 
gestire i bisogni della collettività.
Su questo versante lo Sportello del Cit-
tadino, prima interfaccia della macchina 
comunale, ha saputo giocare un ruolo 
determinante. Apertura degli Sportelli 6 
giorni la settimana (invece dei 5 previsti 
prima dell’inizio di questo mandato), fa-
sce orarie più ampie e diversificate, atti-
vazione di nuove attività a parità di risor-
se assegnate. Ci si riferisce, per esempio, 
alla collaborazione con la Questura di 
Bologna sul tema dei passaporti e delle 
impronte digitali, alla distribuzione dei 

comunicazione e partecipazione: il cittadino al centro
sacchetti e delle pattumelle per la rac-
colta differenziata che interessa tutti gli 
8437 nuclei familiari, o alla gestione dei 
permessi di soggiorno per i cittadini ex-
tra UE.
E altrettanto è stato fatto sul versante 
della semplificazione. Diverse cose, ma di 
quelle che hanno un impatto immediato 
e tangibile verso i cittadini: l’applicazio-
ne del bollo virtuale sulle certificazioni, 
le comunicazioni inviate attraverso un 
sistema di sms con notevole risparmio 
economico e di tempo rispetto alle clas-
siche lettere postali, o il potenziamento 
della modulistica on line in particolare 
per le procedure che interessano un am-
pio numero di cittadini (si pensi solo alle 
iscrizioni scolastiche) sono solo alcuni 
degli interventi pensati e realizzati in col-
laborazione con il personale assegnato 
allo Sportello.

Ipse dixit “La Comunicazione, la Parte-
cipazione e la Trasparenza devono essere 
fatti concreti, visibili e misurabili.”
(sintesi programma di mandato 2009/2014)

Se tante sono le parole che, negli anni, 
sono state spese da esperti, studiosi, 
politici e tecnici sui temi della comuni-
cazione, trasparenza e partecipazione, è 
altrettanto vero che tutti sono concordi 
nel ritenere tali principi le basi portanti di 
ogni sistema democratico.
La capacità espressa da questa Ammini-
strazione nel corso del mandato ammini-
strativo è stata quella di dare concretezza 
a questi valori in maniera consapevole e 
attenta: consapevole rispetto ai target e 
agli strumenti attivabili, attenta rispetto 
alle risorse economiche a disposizione.
Il tema della partecipazione, che non 
è nuovo a questo territorio, ha visto la 
nascita delle Consulte di Frazione, l’av-
vio sperimentale di una piattaforma 

informatica per le segnalazioni dei cit-
tadini, oltre ai diversi percorsi parteci-
pativi attivati su alcuni progetti strategici 
quale il neo inaugurato Parco Giardino 
Campagna di Palazzo Albergati che trova 
adeguato approfondimento nel giornale, 
l’organizzazione delle Assemblee di Fra-
zione e gli incontri organizzati su temi di 
interesse generale o ancora il lavoro por-
tato avanti nell’ambito delle Consulte di 
Frazione.

In questo quadro anche la comunicazio-
ne ha giocato un ruolo importante e de-
cisivo con un’efficacia rafforzata grazie a 
due scelte strategiche:

n potenziamento degli strumenti infor-
mativi: con l’introduzione del mensile 
“Zolainfo news” che, nonostante i suc-
cessivi tagli alle spese di comunicazione 
imposti dal Legislatore, ha mantenuto - 
grazie alla presa in carico da parte dell’uf-
ficio comunicazione - la sua periodicità 
con contenuti ridotti, legati al cartellone 
mensile sulle diverse iniziative in pro-
gramma; con l’installazione dei pannelli 
a messaggio variabile, che rappresenta-
no uno strumento di informazione im-
mediata e permanente, con la cura e l’ag-
giornamento costante del sito internet 
comunale, arricchito di numerose nuove 
sezioni, la cui efficacia informativa è stata 
particolarmente evidente anche in occa-
sione di alcune situazioni di emergenza 
(neve, terremoto, ecc.);

n contenimento della spesa: abbiamo 
fatto di più con meno risorse. La scelta 
di questa Amministrazione, che in questi 
anni ha voluto e saputo dedicare molte 
delle proprie risorse economiche ai servi-
zi alla persona, consapevole delle difficol-
tà che le famiglie zolesi hanno e stanno 
ancora attraversando, sono state messe 

in atto scelte operative e organizzative 
che hanno consentito di mantenere alto 
il livello quantitativo e qualitativo dell’in-
formazione, riducendo se non azzeran-
done le spese. Questo è stato possibile 
grazie a due percorsi: la realizzazione del 
periodico comunale Zola Informa, princi-
pale strumento informativo a diffusione 
generale, senza alcun costo a carico del 
bilancio comunale grazie all’introduzio-
ne delle inserzioni pubblicitarie che rap-
presentano una forma di valorizzazione 
delle attività commerciali locali; la realiz-
zazione di tutte le locandine e gli inviti sui 
diversi appuntamenti comunali a cura di 
personale interno, a dimostrazione delle 
capacità e dell’esperienza che i dipen-
denti comunali hanno saputo mettere 
in campo. Solo per citarne alcuni: 172 
locandine/campagne di comunicazione 
autoprodotte; 22 numeri di Zol@info; 
45 numeri di Zol@infonews; oltre 3mila 
pagine nuove nelle sezioni informative 
o dinamiche del sito web. Va inoltre ri-
cordata la realizzazione, interamente con 
risorse e compenze interne, del portale 
dedicato alla Trasparenza amministrati-
va (Legge 33/2013).

E’, quindi, corretto dire che, in questi 
anni, la comunicazione ha rappresenta-
to un passaporto valido per favorire e 
qualificare la partecipazione. Una par-
tecipazione che è andata avanti di pari 
passo con il principio di trasparenza: le 
scelte politiche, l’attività amministrativa 
e i diversi risultati raggiunti sono stati resi 
conoscibili non soltanto perchè richiesto 
dal Legislatore, ma soprattutto a fronte 
di una precisa volontà politica che ha 
scommesso e investito sulla costruzione 
di un clima di confronto, conoscenza e 
chiarezza assolutamente necessario in 
un momento tanto delicato quale quello 
attuale.



11 SOciALe

Ipse dixit “Rete, sussidiarietà e promo-
zione sono le tre parole-chiave che stanno 
alla base di un sistema sociale che vede 
coinvolti gli attori del territorio, dalle 
istituzioni, alle associazioni fino al terzo 
settore. L’intento che ci si prefigge nel go-
verno dei prossimi cinque anni è quello 
di mantenere ed implementare il livello 
di qualità raggiunto, favorendo la pro-
mozione del benessere dei cittadini con 
l’individuazione di un sistema di welfare 
che mantenga in capo all’Ente Locale la 
funzione di regia, garanzia, indirizzo e 
controllo e che sia in grado di rendere par-
tecipi alle decisioni i cittadini, la società 
civile, le parti sociali e il terzo settore”.
(sintesi programma di mandato 2009/2014)

Nell’ambito delle Politiche Socio - Sani-
tarie la priorità assoluta è stata riservata 
all’attivazione, nel 2010, della gestione 
associata dei Servizi Sociali, all’interno 
dell’Azienda Consortile InSieme (ASC In-
Sieme) appositamente costituita e della 
quale fanno parte tutti i Comuni del Di-
stretto socio-sanitario di Casalecchio di 
Reno.
L’impegno del servizio si è incentrato 
in attività di raccordo, coordinamento, 
monitoraggio e presidio della qualità dei 
servizi socio sanitari trasferiti, dei relativi 
centri di costo, degli aspetti gestionali, di 
personale ed organizzativi coinvolti, del 
percorso di accreditamento in attuazione 
della DGR 514/2009, e nella attiva e co-
stante partecipazione al tavolo dell’Uffi-
cio di Piano del Distretto. 
Quattro le aree di intervento di ASC Insie-
me:

n anziani: l’obiettivo principale è quello 
della domiciliarità, per agevolare e faci-
litare la permanenza degli anziani presso 
la propria abitazione. Numerosi in questo 
ambito i servizi offerti, quali l’assistenza 
domiciliare (107 utenti seguiti nel 2013), i 
centri diurni (93 utenti ospitati nel 2013) il 
progetto “Badando”. Costante l’attenzio-
ne a fornire alle famiglie supporto, orien-
tamento e proposte personalizzate anche 
al fine di circoscrivere l’inserimento in 
strutture protette ai soli casi più gravi;

n disabili: anche in questo caso gli in-
terventi sono mirati al supporto e all’as-
sistenza delle famiglie dove uno dei 
componenti è un adulto con disabilità, 
fornendo i necessari servizi e favorendo 
il raccordo e l’integrazione con il servizio 
sanitario.

Accanto a questo, alcune attività sono 
volte a far accrescere l’autonomia del di-
sabile, anche facilitandone l’inserimento 
in attività lavorative ed occupazionali o 
promuovendo percorsi di benessere per 
il tempo libero.
Nel corso del mandato si è peraltro attiva-
ta l’esperienza pilota dei “Week end per 
l’autonomia” sostenuta dalla locale As-
sociazione Casaaperta Insieme, in stretta 
collaborazione con Asc Insieme e l’Ammi-
nistrazione Comunale.
L’esperienza si è consolidata grazie all’ac-
quisto di un appartamento nel comparto 
C4, acquisto finanziato in parte con risor-
se distrettuali e in parte con risorse comu-
nali, che ha favorito le pari opportunità 
delle persone diversamente abili, l’auto-
nomia ed i percorsi “del mentre, dopo di 
noi”.

n famiglie e minori: due gli ambiti di 
azione più significativi. Da un lato tutti 
gli interventi di urgenza rivolti a nuclei 
con minori che si trovano in situazioni di 
emergenza abitativa o sociale; dall’altro 
i servizi di educativa scolastica per ga-
rantire un’integrazione socio educativa 
adeguata ai minori con disabilità o con 
disagio (nel 2013, 54 utenti con sostegno 
socio educativo - scolastico).
All’interno degli Accordi di Programma 
con le scuole sono state individuate e spe-
rimentate modalità di intervento e pro-
gettualità anche innovative, quali l’Educa-
tore di istituto, e ciò al fine di contenere 
per quanto possibile i costi pur a fronte di 
un aumento dei bisogni;

n povertà e immigrazione: comprende 
le attività ed i servizi volti all’integrazione 
della popolazione immigrata e all’aiuto 
delle situazioni di disagio sociale o pover-
tà.

Il sistema locale di Welfare prevede, inol-
tre, interventi trasversali, in particolare il 
Fondo affitti (poi sostituito dal protocollo 
Antisfratto), il Fondo Nazionale per la non 
autosufficienza, il progetto straordinario 
per fronteggiare la crisi economica e non 
ultimo lo Sportello Sociale, importante 
punto di riferimento per la raccolta del bi-
sogno e l’orientamento, implementato in 
termini di giornate di apertura nel corso 
del mandato amministrativo.
E’ opportuno inoltre segnalare il percorso 
distrettuale che ha permesso di omoge-
neizzare le tariffe per i servizi anziani e 
per i servizi disabili e la costante atten-
zione ad utilizzare ogni possibile fonte di 
finanziamento, nazionale o regionale, per 
sostenere o integrare le risorse disponibi-
li. 
In coerenza con gli obiettivi del Piano di 
Zona per la salute, la prevenzione ed il 
benessere sociale una attenzione parti-
colare è stata rivolta alle tematiche della 
salute. In questo ambito si evidenzia la 
collaborazione con l’Azienda Usl ed i Cen-
tri Socio-culturali e l’Istituto Ramazzini 
per l’organizzazione di numerosi incontri 
informativi e formativi sulla salute ali-
mentare e fisica. Iniziative che hanno ac-
centuato l’interesse e la sensibilizzazione 
dei Centri su questi temi, che si è concre-
tizzato nell’acquisto, insieme all’Associa-
zione Angelo Happy, di una nuova ambu-
lanza dotata di ausili pediatrici donata al 
locale Gruppo Volontario di Soccorso e 
nell’acquisto di defibrillatori di cui i Centri 
si sono dotati. Si evidenziano inoltre le ini-
ziative in corso per sensibilizzare sul dila-
gante fenomeno sociale della ludopatia. 
A questo proposito, l’Amministrazione, 
in un’ottica di prevenzione e sostegno al 
cittadino, ha aderito al “Manifesto dei Sin-
daci per la legalità contro il gioco d’azzar-
do”; ha organizzato un’iniziativa pubblica, 
in collaborazione con il Centro per le Vitti-
me di Casalecchio di Reno ed ha avviato la 
raccolta firme per la Legge popolare che 
regola il Gioco d’Azzardo allo scopo di pro-
teggere le persone più fragili e curare chi 
è dipendente.
In un’ottica di miglioramento ed efficien-
tamento dei servizi al cittadino, in raccor-

do con L’Azienda Sanitaria Locale, partico-
lare attenzione è stata data alla struttura 
del Poliambulatorio cittadino di Piazza di 
Vittorio, anche in previsione della costitu-
zione della Casa della Salute.
A tal riguardo, sono stati mappati gli spazi 
e i servizi contenuti e sono state segnalate 
all’Azienda le aree di miglioramento insie-
me con le segnalazioni dei singoli cittadini 
e dei sindacati; sono stati attivati inter-
venti ad hoc per il miglioramento degli 
aspetti comunicativi, informativi e logisti-
ci, con particolare riferimento al persona-
le e agli spazi dedicati alle prenotazioni di 
visite ed esami.
A seguito della riduzione degli orari del 
Cup, il Comune in tandem con la AUSL, si 
è impegnato per evitare disagi ai cittadi-
ni, promuovendo un percorso di coinvol-
gimento delle farmacie del territorio a 
supporto delle prenotazioni, che ha fun-
zionato, assorbendo numerose richieste 
dei cittadini.
Il Comune si è fatto portavoce per la messa 
in campo di elementi migliorativi, riguar-
danti l’organizzazione del Punto prelievi, 
ha attivato nel sito del Comune specifico 
link al sito dell’Azienda per facilitare la cir-
colazione e diffusione delle informazioni 
ed inoltre ha aderito alla progettazione 
dell’AUSL per la costruzione di una “Ban-
ca dati sulla Fragilità”, indispensabile per 
promuovere servizi ed interventi sempre 
più adeguati alla realtà dei cittadini a for-
te rischio di non autosufficienza. L’aliena-
zione della farmacia Comunale nel 2012 
ha consentito non solo il mantenimento 
del servizio sul territorio, ma anche un 
maggior presidio grazie all’ampliamento 
dell’orario di apertura e delle attività alla 
cittadinanza.
Nell’ultima fase del mandato, grazie al 
considerevole sviluppo del positivo rap-
porto tra l’Amministrazione Comunale e 
l’associazionismo socio-sanitario locale, 
è maturata la necessità di sperimentare 
un luogo del dialogo, dell’analisi, della 
progettazione, allargato ai diversi soggetti 
coinvolti in ambito socio-sanitario, qua-
le esperienza sinergica e del lavorare “in 
rete”; è così stato istituto a marzo 2013 

Al servizio del sociale

continua è
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il “Tavolo di confronto dell’associazioni-
smo in ambito socio-sanitario” al quale 
hanno preso parte 14 associazioni del ter-
ritorio. La positiva valutazione del lavoro 
svolto dal Tavolo ha portato alla succes-
siva istituzione della Consulta Comunale 
Socio-Sanitaria, ossia di uno spazio mag-
giormente strutturato che possa svolgere 
un ruolo anche propositivo nei confronti 
dell’Amministrazione Comunale.

Nell’ambito delle Politiche a sostegno 
della famiglia, l’Assessorato ha svilup-
pato progettualità mirate all’agio delle 
famiglie, con un’attenzione particolare 
verso bambini, donne, anziani, immigrati 
e verso le categorie che versano in condi-
zioni di difficoltà personale o psico-fisica, 
facendo leva anche sulla valorizzazione 
“in rete” delle risorse della comunità, par-
ticolarmente preziose in questo contesto 
di crisi perdurante.
Sulla scia di nuove normative e delle nuo-
ve condizioni economiche delle famiglie 
sono stati rivisti e riadattati progetti come 
l’Educatrice Familiare e si sono rafforzate 
le competenze interne messe in campo 
sui temi dell’infanzia ed il raccordo con il 
Coordinamento pedagogico per la realiz-
zazione di attività afferenti alla ludoteca e 
ai centri gioco comunali.

Nell’ambito delle Politiche alle Pari op-
portunità, si sono rafforzati percorsi ed 
iniziative volte ad aumentare la sensibi-
lità sul tema della Violenza alle Donne e 
della parità dei diritti. In questa direzione 
nel marzo 2013 è stata avviata anche una 
collaborazione con l’Associazione Voci di 
Donne mirata a favorire interventi cultu-
rali e di socializzazione tra donne Italiane 
e Straniere, da realizzarsi presso lo “Spa-
zio Donna”. Si è posta particolare atten-
zione sul ruolo delle lavoratrici e dei lavo-
ratori e sull’applicazione degli strumenti 
di conciliazione, anche grazie all’istitu-
zione del Comitato Unico di Garanzia 
(CUG). In relazione al tema della legalità, 
l’Amministrazione da anni aderisce all’As-
sociazione “Avviso Pubblico”, una rete di 

Amministratori Pubblici che dal 1996 pro-
muove azioni di prevenzione e contrasto 
all’infiltrazione mafiosa nel governo degli 
enti locali. Insieme a questa Associazione 
sono state promosse diverse iniziative e 
percorsi di educazione alla legalità demo-
cratica, privilegiando i giovani.

Attraverso la Commissione distrettuale 
Mosaico è stato elaborato il Bilancio di 
Pari Opportunità - Generi Genesi Gene-
razioni dove per Generi si intende la dif-
ferenza/relazione tra maschi e femmine, 
per Genesi la differenza/relazione tra cul-
ture, per Generazioni la differenza/rela-
zione tra classi di età. Inoltre, le ricorrenze 
di profondo significato collettivo, come l’8 
marzo o il 25 novembre sono state occa-
sioni per promuovere iniziative mirate di 
sensibilizzazione e compartecipazione 
della cittadinanza anche in collaborazione 
con l’Assessorato alla Cultura.

Nell’ambito delle Politiche a sostegno del 
volontariato, per valorizzare Il tessuto so-
ciale di Zola Predosa, ricco di realtà asso-
ciative attive in diversi ambiti, si è conso-
lidata la collaborazione ed il raccordo con 
tali realtà, promuovendo azioni sinergiche 
e percorsi ed iniziative comuni. A rinforzo 
di questa alleanza, sono state implemen-
tate le sedi di confronto quali la Consul-
ta dei Centri socio-culturali, il Tavolo di 
confronto dell’associazionismo in ambito 
socio-sanitario, i Laboratori sulla Parteci-
pazione, fino all’Istituzione della Consulta 
delle Associazioni Socio-Sanitarie. 
Lo stretto legame con i cinque Centri So-
cio-Culturali del territorio è stato rimarca-
to con la sottoscrizione delle nuove con-
venzioni per la gestione dei Centri stessi, 
così come con l’Associazione Tuttinsieme, 
associazione di famiglie e volontari per 
l’integrazione delle persone disabili, l’As-
sociazione Emiliani, in partnerariato con 
l’Azienda Asc Insieme, per la valorizzazio-
ne del Progetto “Famiglie accoglienti”. 
Sono state attivate altresì sinergie con la 
Caritas locale per il sostegno al Progetto 
del banco alimentare, di cui usufruisco-

no oltre 80 famiglie, concretizzatosi nel-
la messa a disposizione di una struttura 
prefabbricata specificatamente dedicata 
allo stoccaggio e alla distribuzione dei 
prodotti.

In un quadro di coesione sinergica sem-
pre più forte con il territorio, l’Ammini-
strazione Comunale, grazie al contributo 
di imprese e di privati (74 soggetti), che 
hanno sostenuto concretamente il pro-
getto “Liberi di essere, liberi di muoversi” 
ed alla collaborazione con Mobility Life e 
ad ASC InSieme, ha inaugurato nel 2014 e 
messo a disposizione dei cittadini, dei ser-
vizi sociali e delle Associazioni coinvolte 
tre automezzi per il trasporto di persone 
con difficoltà, un supporto reale che ne 
facilita la vita quotidiana a sostegno delle 
potenzialità di tutti.

Nell’ambito delle Politiche abitative, i di-
versi interventi sono stati indirizzati a dare 
risposte concrete ai cittadini sul bisogno 
“casa”, a razionalizzare ed ottimizzare le 
risorse abitative del territorio: nel luglio 
2010 all’adozione del nuovo Regolamen-
to ERP è seguito nel 2011 l’approvazione 
del primo avviso pubblico triennale ad 
aggiornamento annuale della graduato-
ria per l’assegnazione degli alloggi Erp, 
che ha visto il perfezionarsi di n. 22 nuove 
assegnazioni mentre tra il 2011 e il 2012 
9 assegnazioni Erp provvisorie si sono 
convertite in definitive. E’ stato inoltre 
potenziato l’utilizzo dello strumento della 
mobilità per favorire una più ampia razio-
nalizzazione dell’utilizzo del patrimonio 
abitativo Erp in termini di standard abita-
tivi e di risposte adeguate ai nuclei coin-
volti; nel settembre 2012 si è proceduto, 
in un’ottica di equità e di ottimizzazione 
delle risorse ad affidare ad ACER il servi-
zio aggiuntivo di controllo formale su tut-
te le dichiarazioni sostitutive uniche (ISE/
ISEE) delle difformità a partire dall’anno 
fiscale 2007. In relazione agli alloggi pro-
tetti per gli anziani di via Predosa, 27 c’è 
stata grande attenzione per valorizzare 
al massimo questa importante risorsa. 

Per quanto riguarda la gestione degli al-
loggi di emergenza abitativa si è cercato 
di dinamicizzare questa risorsa per forni-
re più risposte ai nuclei in difficoltà, an-
che a causa della crisi economica e sulla 
base delle evidenze dei Servizi Sociali. La 
maggiore flessibilità e razionalizzazione 
nell’utilizzo degli alloggi Erp e degli alloggi 
di emergenza abitativa hanno consentito 
una maggiore efficacia nell’assegnazione 
degli stessi, favorendo soluzioni abitative 
più ampie, diversificate ed aderenti ai bi-
sogni dei cittadini.
Inoltre nell’ambito dell’adesione ad AMA 
(Agenzia metropolitana per l’affitto), è in 
fase di pubblicazione il bando per l’asse-
gnazione di alloggi in locazione a canone 
calmierato/concordato, riservati preva-
lentemente a nuclei famigliari a redditi 
intermedi, con difficoltà a reperire abita-
zioni sul libero mercato immobiliare del 
territorio: si intende così favorire l’incon-
tro tra proprietari di alloggi ed i beneficia-
ri individuati dal bando nonché persegui-
re il contenimento degli alloggi “sfitti”, un 
vero spreco per il territorio.

Gli orti di Zola

Sul territorio sono attualmente asse-
gnati n. 67 lotti nell’area di via Roma 
e n. 24 lotti nell’area di via Del Greto, 
che mediante la ricostituzione di un 
Comitato di Gestione, ne valorizza gli 
spazi e le valenze ricreative e socializ-
zanti. Inoltre nel corso del mandato è 
stata riordinata e messa a regime la 
bollettazione dei consumi dell’acqua, 
sono state riesaminate le regole di 
buon funzionamento condivise con 
tutti gli assegnatari. Grazie all’im-
portante lavoro di alcuni volontari 
assegnatari, coordinati dal Presiden-
te del Comitato di gestione, le aree 
sono state ripulite da sfalci e detriti 
accumulati e rese così ordinate e de-
corose. 
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Ipse dixit “Pensiamo che la parola solida-
rietà sia da rimettere al centro del mondo 
del lavoro e non solo con il reale signifi-
cato che dalle nostre parti e nella nostra 
storia ha sempre avuto.”
(sintesi programma di mandato 2009/2014)

Se la crisi ha cominciato a manifestare i 
suoi primi evidenti riflessi sull’economia 
italiana già nel 2009, ancora oggi - dopo 
circa 5 anni - la situazione non è certo 
migliorata, nonostante le tante parole 
spese a livello centrale e, soprattutto, no-
nostante i grandi sacrifici che sono stati 
chiesti a tutti gli italiani: imprenditori, 
lavoratori, giovani, donne e pensionati.
I dati nazionali sono spesso devastanti: 
dall’inizio della crisi l’INPS ha erogato 
80 miliardi di euro tra cassa integrazio-
ne e indennità di disoccupazione (fonte: 
INPS); solo nel periodo gennaio - agosto 
2013 sono state autorizzate 704 milioni 
di ore di Cassa integrazione (fonte: INPS) 
salgono quelle straordinarie e in deroga; 
i poveri in senso assoluto sono raddop-
piati dal 2005 e triplicati nelle regioni del 
nord passando dal 2,5% al 6,4% (fonte: 
rapporto sulla coesione sociale presenta-
to da INPS, ISTAT e Ministero del Lavoro).
In questo quadro si inseriscono i numeri 
di Zola Predosa: circa 40 tavoli di crisi ge-
stiti nel corso del mandato amministra-
tivo, 63 aziende locali stanno facendo 
ricorso agli ammortizzatori sociali coin-
volgendo 1167 lavoratori; tra il 2009 e il 
2013 gli zolesi iscritti al Centro per l’Im-
piego sono aumentati del 43% mentre 
gli avviamenti al lavoro sono sempre più 
diminuiti.
E’ in questo difficile quadro che l’Ammi-
nistrazione di Zola si è da subito adope-
rata, in via prioritaria, per la difesa dei 
posti di lavoro, partecipando attivamente 
ai Tavoli Provinciali di Salvaguardia delle 
Attività Produttive, sede in cui vengono 
discusse le situazioni critiche di aziende 
del territorio con lo scopo di salvaguar-
dare i livelli occupazionali e i patrimoni 
produttivi.
la valutazione che emerge è che, no-
nostante le difficoltà senza precedenti, 
il nostro territorio abbia tenuto e stia 
ancora tenendo. E ciò grazie anche alla 
disponibilità delle parti industriali, dei 
lavoratori e dei loro rappresentanti sin-
dacali di trovare una soluzione condivisa, 
e alla capacità delle istituzioni di svolgere 

una funzione di servizio con riconosciuta 
autorevolezza.
Sotto il profilo più operativo, alcune scel-
te organizzative hanno indubbiamente 
contribuito a creare una rete più coesa 
ed efficace sul territorio: nel marzo 2011 
il Centro per l’Impiego Provinciale si è 
trasferito presso la sede comunale, con 
una maggiore facilità di accesso per tutti 
gli interessati ai diversi servizi, tra i quali 
si ricorda anche l’importante esperienza 
dello Sportello per il Lavoro (conclusa per 
mancanza di risorse a livello provinciale), 
servizio finalizzato alla presa in carico di 
persone con fragilità in campo sociale.
Gli interventi messi in campo in questi 
anni hanno cercato di dare risposte con-
crete a diversi livelli, creando occasioni di 
lavoro (anche occasionale, come avvenu-
to con i voucher lavoro), o promuovendo 
iniziative di solidarietà nei confronti del-
le fasce più colpite dalla crisi, attraverso 
l’attivazione di un conto anti crisi le cui 
risorse sono state destinate al sostegno 
di diverse iniziative progettuali, meglio il-
lustrate nelle pagine di questo giornalino 
dedicate al sociale.

Inoltre si è investito anche nei percorsi 
formativi ed informativi in grado di con-
tribuire a creare professionalità e compe-
tenze soprattutto nelle fasce più giovani: 
oggi risulta particolarmente importante 
l’attività di orientamento del Centro In-
formazione orientamento Professionale 
comunale (CIOP) rispetto alla scelta della 
scuola da frequentare, ai corsi professio-
nali disponibili, alle azioni da intrapren-
dere nella ricerca del lavoro; accanto a 
questa sono state mantenute le occasio-
ni di tirocinio formativi presso gli Uffici 
Comunali rivolti a studenti delle scuole 
medie superiori e dell’Università, oltre al 
mantenimento del Servizio Civile Volon-
tario, che nel corso del mandato ha coin-
volto ben 24 giovani, di cui 2 stranieri. 

Un cenno a parte merita anche il Proget-
to “Pane e Internet”, corso di alfabetiz-
zazione informatica per adulti promosso 
dalla Regione Emilia Romagna e orga-
nizzato dal Comune di Zola Predosa. Nel 
2012 si sono svolte 6 edizioni di 20 ore 
ciascuna, in raccordo con la scuola media 
F. Francia, mentre nel 2013 sono state 
realizzate 2 edizioni, in raccordo con il 
Comune di Casalecchio di Reno. 

il lavoro e la formazione:
in difesa dei diritti per resistere alla crisi

“GlI AlTRI SIAMo noI”:
lE PolITIChE PER l’IMMIGRAZIonE
Ipse dixit “Integrare gli immigrati: valo-
rizzare le differenze di genere, etniche e 
culturali. Promuovere l’accoglienza, l’in-
tegrazione e l’orientamento ai servizi e 
alle opportunità del territorio attraverso 
azioni mirate e progetti volti a favorire la 
graduale autonomia.”
(sintesi programma di mandato 2009/2014)

In Italia, all’inizio del 2013 i cittadini stra-
nieri iscritti in anagrafe erano circa 4,4 
milioni, pari al 7,4% dei residenti, con 
una distribuzione sul territorio naziona-
le non omogenea, che vede la maggiore 
concentrazione nel Centro - nord (quasi 
l’86% degli stranieri). In questo contesto 
si inserisce la realtà di Zola Predosa: i cit-
tadini stranieri residenti rappresentano il 
7,2 % della popolazione.
Proprio in ragione di questi numeri, il 
tema dei cittadini stranieri non può es-
sere tralasciato, ritenendo - al contrario 
- che investire sull’integrazione, la co-
noscenza e l’accoglienza possa rappre-
sentare una leva importante in grado di 
contribuire a creare un territorio sicuro 
e coeso. Le politiche sull’immigrazione 
vengono discusse a livello distrettuale, 
all’interno dei Piani di Zona che promuo-
vono azioni e svolgono funzioni di coor-
dinamento attraverso la Commissione 
Mosaico e l’Azienda Consortile Interventi 
Sociali ASC InSieme. Gli ambiti di inter-
vento sono molteplici: servizi di media-
zione, di formazione professionale e di 

insegnamento della lingua italiana, come 
chiave di accesso alla comunità locale. 
Con cadenza annuale Zola Predosa ospi-
ta almeno un corso di lingua italiana per 
gli stranieri, al quale si affiancano diverse 
iniziative svolte dal volontariato locale, 
come il Gruppo “Voci di donne” e l’As-
sociazione “Giovanni Falcone”, oltre ai 
volontari di Servizio Civile che, dal 2011, 
conducono il progetto Imparlando pres-
so la biblioteca comunale.
Significativo anche l’investimento sulla 
facilitazione nell’accesso ai servizi e sul 
supporto nella gestione delle pratiche 
che tipicamente interessano gli stranieri: 
dal 2013, infatti, lo Sportello del Cittadi-
no gestisce le pratiche volte ad ottenere 
il rilascio e il rinnovo dei permessi di sog-
giorno anche per gli stranieri extra UE (29 
solo nel 2013). 
Un cenno a parte merita la prosecuzione 
dell’esperienza della Consulta Comunale 
per gli Stranieri, istituita nel 2004, la cui 
attività è stata valorizzata nel corso di 
questo mandato, per qualificare un’im-
portante attività di ascolto e di confron-
to favorendo la partecipazione alla vita 
comunitaria da parte di una fascia di po-
polazione che rischierebbe di rimanere 
isolata. In questo percorso si inserisce 
anche l’iniziativa appena conclusa, realiz-
zata il 22 marzo, di celebrazione dei 10 
anni di attività della Consulta, e inserita 
all’interno della Settimana del Dialogo in-
terculturale promossa dalla Provincia di 
Bologna. Dal luglio 2009 al mese di mar-
zo 2014 la Consulta si è riunita 22 volte.

oRIEnTAMEnTo 
as 2009/2010 as 2010/2011 as 2011/2012 as 2012/2013 as 2013/2014

nr. classi coinvolte 6 6 7 6 6
nr. studenti coinvolti 120 126 147 130 144
nr. ore per incontro genitori 0 2 2 2 4
nr. ore per incontri in classe 12 60 28 25 22
TIRoCInI

2009 2010 2011 2012 2013
nr. tirocini scolastici - invernali -gratuiti 14 10 18 12 10
nr. tirocini scolastici estivi (retribuiti) 16 10 6 7 5
nr. tirocini universitari curricolari 2 6 7 3 1
CIoP

2009 2010 2011 2012 2013
nr. servizi offerti 210 147 125 99 181
nr. utenti 150 107 105 88 85

Consulta

Le principali iniziative partecipate 
dalla Consulta:
n presenza alla tradizionale Fiera di 
Zola nelle edizioni 2010, 2011, 2012;
n Marcia per la Pace Perugia - Assisi 
nel 2011;
n secondo corso di “You Reporter” 
inserito all’interno del programma 
“Segnali di Pace 2011” della Provin-
cia di Bologna;
n diversi spettacoli teatrali quali 
“Emigranti” nel 2012, “Odissee” nel 
2013.
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Ipse dixit “Istruzione, formazione e cul-
tura sono il cuore del futuro della nostra 
Comunità, sono il nucleo centrale attor-
no al quale cresce e si completa l’idea di 
“fare città”, perché la scuola è luogo di 
socializzazione, di crescita culturale ed 
apertura interculturale, di ricchezza in-
tellettuale, di incontro fra generazioni, di 
valorizzazione della solidarietà”.
(sintesi programma di mandato 2009/2014)

La sfida per rilanciare la società moderna 
passa anche e soprattutto dalla difesa e 
dalla qualificazione del sistema educati-
vo e scolastico: investire sulle persone, 
sulla loro conoscenza, sulla loro edu-
cazione, significa valorizzare il capitale 
umano di domani.
I dati nazionali dimostrano che tanto 
deve ancora essere fatto alla voce “istru-
zione”: in Italia il 17,6% dei 18-24 enni ha 
abbandonato gli studi prima di consegui-
re il titolo di scuola media superiore (la 
media europea è pari al 12,8%), mentre 
la permanenza dei giovani all’interno 
del sistema di formazione, anche dopo 
il termine dell’istruzione obbligatoria, è 
pari all’81,3% tra i 15-19enni, e al 21,1% 
tra i 20-29enni. La media europea per 
entrambe le voci è superiore: 87,7% e 
28,4%, ponendo l’Italia fra gli ultimi posti 
nella graduatoria dei Paesi europei. L’al-
tro dato allarmante riguarda gli oltre due 
milioni di giovani fra i 15 ed i 29 anni non 
inseriti in un percorso scolastico o forma-
tivo e neppure impegnati in un’attività la-
vorativa. Anche in questo caso si tratta di 
un valore fra i più elevati in Europa.
Proprio in questo contesto economico e 
sociale, che ha interessato questo man-
dato, l’Amministrazione Comunale ha 
comunque scelto di investire nel settore 
scolastico, intervenendo - in continuità 
con quanto fatto in passato - su diversi 
livelli: col sostegno al sistema integrato 
pubblico - privato, con la cura e la ma-
nutenzione delle strutture, con la quali-

tà dei servizi scolastici e la proposta di 
attività extrascolastiche.
Nonostante le difficoltà finanziarie si è 
continuato a investire in questo settore, 
aumentando le risorse economiche de-
stinate anche alla manutenzione ordi-
naria delle strutture, alla riqualificazione 
degli spazi anche attraverso l’ampliamen-
to di quelli esistenti e non più sufficienti, 
perchè le risorse destinate alla scuola 
non rappresentano un costo, ma un ele-
mento complementare alla crescita so-
ciale e civile di una comunità.
E’ stato perseguito e raggiunto l’obietti-
vo di mantenere inalterata la qualità dei 
servizi offerti: dalla mensa scolastica 
fornita da una struttura all’avanguardia 
quale Melamangio (1338 alunni coinvol-
ti nell’a.s. 2013/2014 con circa 227.000 
pasti prodotti stimati) al trasporto sco-
lastico attraverso l’acquisto di un nuovo 
mezzo in grado di rispondere anche alla 
necessità di ridurre l’impatto sulla qualità 
dell’aria. Non solo. Il sistema di trasporto 
è stato integrato con l’attivazione di per-
corsi di sicurezza casa - scuola grazie al 
Piedibus, un progetto avviato in questi 
anni che, nella sua semplicità, rappre-
senta un’alternativa salutare e gratuita al 
trasporto scolastico, un momento di cre-
scita e di socializzazione per i bambini, 
una proficua forma di collaborazione con 
i volontari che, quotidianamente, si alter-
nano nell’attività di accompagnamento.
Nell’anno scolastico in corso sono sta-
ti ben 64 gli alunni iscritti al Piedibus. Il 
mantenimento di elevati standard quali-
tativi e quantitativi è stato garantito an-
che per i servizi di pre - post scuola che, 
nell’a.s. in corso, registrano 387 alunni 
iscritti per il pre e 399 per il post (circa il 
doppio rispetto all’a.s. 2009/2010) e per i 
servizi legati ai centri estivi con 113 iscrit-
ti nella fascia d’età della scuola dell’infan-
zia e 141 in quella della scuola elementa-
re nel corso dell’estate 2013.
Un cenno a parte merita il sostegno of-

ferto dall’Amministrazione Comunale 
allo sviluppo della scuola a tempo pieno, 
un modello che deve essere perseguito e 
sostenuto per garantire pari opportunità 
a tutti e sostenere l’occupazione femmi-
nile. Il Comune ha infatti dedicato risor-
se economiche (50.000 euro circa per 
ogni anno scolastico) negate dallo Stato 
e recuperate dal bilancio comunale per i 
primi 4 anni di mandato, per garantire ai 
bambini della scuola dell’infanzia di Pon-
te Ronca, oltre a nuovi spazi, anche il loro 
funzionamento per tutta la giornata. Nel 
2014, grazie al lavoro svolto negli anni 
precedenti, lo Stato ha assegnato l’edu-
catore mancante per garantire il tempo 
pieno.
Recentemente ha ripreso vigore il patto 
educativo fra Comune e sistema scola-
stico pubblico e paritario, che prevede 
tavoli di confronto all’interno di com-
missioni tematiche, volendo rafforzare 
il principio della partecipazione in un 
ambito tanto importante e sentito come 
quello scolastico.

L’Amministrazione Comunale ha aperto 
questi tavoli, per la prima volta, anche 
ai rappresentanti delle associazioni e dei 
comitati dei genitori con l’idea di valoriz-
zare il ruolo delle commissioni e del lavo-
ro che sapranno esprimere sui molti ed 
articolati progetti che l’Amministrazione 
ha deciso di continuare a proporre ai no-
stri piccoli cittadini: laboratori, incontri 
sull’educazione stradale, tutta l’attività 
del CCR, il dopo scuola, i percorsi sulla 
memoria e tanti altri.
Nell’ambito dei servizi educativi si è lavo-
rato al mantenimento e alla qualificazio-
ne dell’organizzazione di spazi e servizi 
comunali rivolti a bambini nella fascia 
0/6, garantendo flessibilità organizzati-
va (nidi d’infanzia, educatrice familiare, 
centri per bambini e genitori, ludoteca), 
con un presidio e un monitoraggio pe-
dagogico settimanale costante. Ciò con 
l’obiettivo di dare risposte concrete agli 
adulti nell’esercizio delle loro funzioni 
genitoriali, anche attraverso cicli forma-
tivi rivolti alle famiglie nelle diverse fasce 

Zola e la scuola: un investimento sul futuro
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d’età dei bambini.
Il modello di servizio educativo integrato 
e aperto a tutti a cui l’Amministrazione si 
è ispirata ha inoltre consentito l’attivazio-
ne di un’accoglienza specifica in collabo-
razione con i tecnici Ausl e Asc InSieme, 
per l’inserimento al nido anche di 4 bam-
bini con disabilità.
Il valore della partecipazione alla vita 
della comunità locale ha ispirato anche 
in questi anni l’attività del CCR (Consiglio 
Comunale Ragazzi), che annualmente 
coinvolge le classi di IV e V della Scuo-
la primaria, e alcune classi della Scuola 
media F. Francia. Un progetto, questo, 
che vede l’impegno e il contributo dei 
nostri giovani cittadini sui principali temi 
di interesse generale, coronato nel corso 
dell’a.s. 2012/13 dal riconoscimento al 
CCR del premio provinciale Cevenini con 
il progetto “Zola Citta Gentile”.
(vedi tabella 1)

Infine, se è vero che impegnare risorse 
sulla scuola significa investire sul futuro 
delle giovani generazioni, è altrettanto 
vero che l’Amministrazione Comunale 
ha lavorato per tradurre in realtà questo 
concetto: non soltanto sul piano dei ser-
vizi, ma anche degli interventi strutturali, 
già citati in altre sezioni di questo gior-
nale, ma dei quali vale la pena fare un 
seppur sintetico cenno. Si fa riferimento, 
in particolare, all’ampliamento ed al po-
tenziamento della Scuola dell’Infanzia a 
Ponte Ronca con il relativo parcheggio, 
alla ristrutturazione dei bagni nelle Ca-
lamandrei e alla certificazione sismica e 
antincendio di tutti gli edifici scolastici.

lA CUlTURA CoME RICChEZZA
Ipse dixit “La cultura è un antidoto con-
tro l’affievolimento delle relazioni: aiu-
ta a sviluppare coesione sociale, vitalità 
e solidarietà, il principio del rispetto e 
dell’ascolto degli altri e il senso del bene 
comune. La cultura ha a che fare con spa-
zi, luoghi e nomi, è capace di produrre 
il bene più importante di una società: il 
senso dello stare insieme, di essere una co-
munità e di “fare città”.
(sintesi programma di mandato 2009/2014)

la storia e l’identità di una comunità si 
misurano anche dalla sua ricchezza cul-
turale.
Una ricchezza fatta di eventi, teatro, 
musica, beni culturali, turismo, istruzio-
ne, comunicazione e tanto altro ancora. 
Zola Predosa ha lavorato in questi anni 
per riempire il territorio di contenuti e 
per valorizzarne la bellezza e la ricchezza 
storica. L’obiettivo è stato quello di cre-

are percorsi aperti alla partecipazione 
di tutti, forti della consapevolezza che 
la cultura favorisce la crescita individua-
le da un lato ma contribuisce a costruire 
e mantenere l’identità di una comunità 
dall’altro. Nonostante i tagli consisten-
ti, Zola ha continuato a dedicare risorse 
umane, economiche e strumentali al set-
tore culturale operando su diversi piani 
anche grazie ad alcune aziende, che han-
no aderito al progetto «Zola fa Cultura».
Tutto il percorso culturale che il territorio 
offre annualmente nasce da una rete di 
collaborazioni creata a livello locale tra 
l’Amministrazione Comunale e le diverse 
associazioni del territorio; una rete che 
trova la sua sintesi nella Consulta Cul-
turale e il suo riconoscimento formale 
nell’Albo delle Associazioni, avviato dal 
settembre 2009.
Gli eventi principali realizzati in questi 5 
anni sono stati:
n Musica: Zola Jazz & Wine - Tutti i colori 
di Verdi - Organi Antichi - Chiese Corti  e 
Cortili.
n Teatro: Tutti sul Palco - Binaria - Con-
tronatura - Passaggio a Sud Ovest - Tutti 
in carrozza.
n Cinema: Cari Maestri - Binario Giallo - 
Binario Rosa - Rassegna cinematografica 
dedicata ai più piccoli - Binario under14.
La qualità dell’offerta culturale è stata ga-
rantita anche dall’adesione del Comune 
all’Area Culturale Bazzanese e a circuiti 
provinciali.
Significative sono state, inoltre, le inizia-
tive correlate a due importanti anniver-
sari: il bicentenario di Zola Predosa e i 
150 dell’Unità d’Italia, offrendo, attra-
verso i diversi eventi organizzati, occasio-
ni di arricchimento culturale e storico per 
bambini, giovani e adulti.
Un altro anniversario di una certa rile-
vanza è stato quello per i 40 anni della 
biblioteca di Zola Predosa dove è stata 
presentata la catalogazione dell’archivio 
Belletti donato dalla famiglia alla nostra 
comunità e la mostra ad esso dedicata.
Uno speciale capitolo merita la cultura 
della Memoria, con le iniziative collegate 
alle celebrazioni del 20 e 25 aprile, alla 
Giornata della Memoria e al Giorno del 
Ricordo per contribuire, in collaborazio-
ne con le scuole del territorio, a creare 
solide basi di una comunità coesa, soli-
dale e rispettosa delle regole e degli altri.

I contenitori 
Zola Predosa può contare su contenitori 
di grande prestigio.
Oltre agli esempi privati, quali Palazzo Al-
bergati e Ca’ la Ghironda, l’Auditorium 
Spazio binario è sempre più vivace e at-

tivo, i Centri Socio Culturali sono ormai 
in grado di offrire iniziative rivolte alle 
diverse fasce di età, la biblioteca Comu-
nale è stata arricchita di una nuova sala 
lettura. E inoltre villa Garagnani, che è 
stata valorizzata grazie alla realizzazione 
del Centro Studi sulle ville bolognesi, 
finanziato all’interno di un progetto più 
complessivo di riqualificazione sostenuto 
da finanziamenti europei, volto a valoriz-
zare e far conoscere il ricchissimo patri-
monio delle ville e del paesaggio storico 
bolognesi. Il Centro Studi oggi ospita an-
che la biblioteca di architettura di Sergio 
venturi donata dalla famiglia al Comune 
di Zola Predosa.
Da sottolineare è anche la grande attività 
culturale che si svolge quotidianamente 
a Ca’ la Ghironda in convenzione con il 
Comune di Zola Predosa, composta da 
mostre di pittura, scultura, eventi musi-
cali e iniziative di interesse culturale.
Un altro importante contenitore è la 
Casa delle Associazioni dove le realtà as-
sociative del territorio possono svolgere 
le loro attività quali, corsi, seminari, riu-
nioni o semplicemente accogliere i loro 
associati.
Il Centro di Documentazione Territo-
riale, che include biblioteca comunale, 
archivio storico-fotografico, postazioni 
pubbliche Internet ha consolidato e po-
tenziato il suo ruolo di presidio e punto 
di riferimento culturale per tutta la co-
munità, anche attraverso importanti in-
vestimenti sulla struttura, realizzati tra il 
2010 e il 2011. Ciò ha infatti aumentato 
la disponibilità degli spazi al pubblico 
e permesso l’apertura della nuova sala 
studio, con 24 postazioni in più per un 
totale di 72 complessive, 4 postazioni in-
ternet e la rete wireless e, dal un punto 
di vista organizzativo, un’implementa-
zione dell’orario di apertura del servizio 
al pubblico che è passata da 44 a 54 ore 
settimanali. Nel 2011 si è proceduto alla 
catalogazione informatica del materiale 
librario e multimediale.
L’impegno costante è stato rivolto all’am-
pliamento dell’offerta culturale anche 
con aperture straordinarie domenicali 
come in occasione dello SBAM nel 2009 e 
nel 2013 nell’ambito del Progetto provin-
ciale “Porte aperte alla cultura” con car-
telloni di attività diversificate: letture per 
bambini, visite guidate, presentazione di 
libri, mostre ecc. Ogni anno sono stati 
attivati, inoltre, 4 cicli di letture animate 
per l’infanzia nell’ambito del progetto 
nati per leggere.
Annualmente in biblioteca si registra 
un’affluenza che sfiora le 23.000 presen-
ze, circa 4mila utenti iscritti al prestito, 

una media di 18mila prestiti e circa 5mila 
connessioni internet.
Nonostante la riduzione delle risorse, ma 
grazie al rafforzamento di una rete locale 
che ha visto il consolidamento di una for-
te sinergia fra pubblico e privato, e grazie 
anche al ruolo rivestito dall’associazioni-
smo locale, Zola Predosa ha saputo, in 
questi anni, offrire contenuti e contenito-
ri di qualità, aperti a tutti, per rimettere 
in moto le energie del nostro territorio, 
rinnovando e valorizzando il suo capitale 
sociale e la sua etica pubblica.
(vedi tabella 2)

CCR 2009/2010 2010/2011 2011/2012 2012/2013 2013/2014
n. consiglieri 16 32 20 34 26
n. incontri del CCR 8 7 6 6 6
n. progetti elaborati 7 10 8 10 8
n. CCR news realizzati/sito 1 1 1 sito sito
n. iniziative realizzate 3 3 4 6 6
n. CC congiunti con CC adulti 1 1 1 1

2009 2010 2011 2012 2013
n. iniziative in auditorium 48 60 76 40 56
n. associazioni iscritte all’albo (istituito il 21/10/2009) 50 5 12 5 4
n. spettacoli teatrali 7 28 36 33 41
n. proiezioni cinematografiche 12 11 17 9 6
n. partecipanti zola Jazz & Wine 1322 1126 1195 1003 1330

Tabella 2: La cultura in cifre

biblioteca

la consultazione popolare
Sul tema della costruzione della nuova Bi-
blioteca Comunale, l’Amministrazione ha 
dato ai cittadini di Zola Predosa la possibi-
lità di esprimere la propria opinione in una 
consultazione popolare (prevista dall’art. 
6, comma 2 dello Statuto Comunale). Tale 
percorso ha coinvolto complessivamente 
1.369 cittadini, pari al 9,4% degli iscritti 
alle liste elettorali e all’8,6% dei 15.780 
cittadini aventi diritto alla consultazione 
(aperta anche ai 16enni). L’esito è stato 
il seguente: dei 1369 votanti il 32,75% ha 
votato si, il 67,25% ha votato no. Di que-
sto esito si è tenuto conto sospendendo il 
progetto iniziale per avviare un percorso 
partecipato e decidere insieme ai cittadini 
la destinazione dell’area da riqualificare.

Zola fa cultura

L’Amministrazione Comunale da al-
cuni anni ha avviato un percorso che 
intende rafforzare la propria azione 
di promozione e valorizzazione delle 
attività e delle potenzialità del terri-
torio, coinvolgendo importanti realtà 
produttive della città in una azione 
sinergica di supporto alle iniziative 
culturali. Con l’adesione al percor-
so di sponsorizzazione denominato 
“Zola fa Cultura”, le aziende posso-
no manifestare la propria attenzio-
ne al territorio, supportando l’Ente 
nell’impresa non facile di offrire una 
proposta culturale variegata che pos-
sa andare incontro agli interessi dei 
propri cittadini e non solo, suscitando 
curiosità anche per ambiti artistici 
meno consueti, senza mai dimentica-
re la storia, la cultura e la sensibilità 
del nostro territorio. Questo percorso 
ha raccolto l’interesse di varie impor-
tanti realtà produttive che hanno vo-
luto sostenere l’attività culturale del 
Comune. Ringraziamo in particolare: 
Assicoop, Bonomelli, IPE-Vissionaire, 
Lighthouse, Melamangio, Montene-
gro, Unipol Banca.

Tabella 1: CCR
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Ipse dixit “Vogliamo far ripartire e conso-
lidare i rapporti e le relazioni tra le asso-
ciazioni sportive del territorio, vere pro-
tagoniste delle politiche dello sport e generare 
tra di loro una “rete” dinamica che favorisca 
in modo sussidiario il loro sviluppo.”
(sintesi programma di mandato 2009/2014)

Nonostante la riduzione delle risorse 
economiche assegnate (-35% rispetto al 
2009), i risultati conseguiti nel corso del 
mandato amministrativo in ambito spor-
tivo sono stati tanti e significativi, grazie 
ad un progetto di sussidiarietà sportiva 
che si è sviluppato su tre diversi livelli:

n il miglioramento degli impianti sportivi 
esistenti;
n la razionalizzazione dei costi di gestio-
ne;
n l’ampliamento dell’offerta sportiva sul 
territorio, anche attraverso il forte coin-
volgimento dell’associazionismo locale.

Il Centro Sportivo Filippetti è stato og-
getto, nel 2011, di un’importante attività 
di riqualificazione del campo da calcio in 
sintetico grazie alla collaborazione con 
l’Associazione che lo gestisce; è stato re-
alizzato il campo di beach volley a Ponte 
Ronca; nel 2012 è stato concluso il pro-
getto di riqualificazione delle palestre 
scolastiche comunali in collaborazione 
con alcune associazioni sportive del ter-
ritorio, che ha visto non solo interventi 
strutturali, ma anche una loro nuova 
modalità gestionale in orario extra scola-
stico; grazie alla nuova concessione della 
gestione degli impianti sportivi del Pala-

zola e della Piscina di Gessi, assegnata 
a seguito dell’espletamento di una gara 
europea, si è raggiunto un duplice obiet-
tivo: l’incremento della fruizione sporti-
va da parte dei cittadini di tutte le età e 
condizioni e un significativo risparmio sui 
costi di gestione e di manutenzione degli 
impianti sportivi stessi.
Anche sotto il profilo puramente ammi-
nistrativo, sono stati ridefiniti alcuni dei 
contenuti del Regolamento Comunale 
per l’assegnazione degli spazi negli im-
pianti sportivi comunali ad associazioni 
sportive / società sportive / Enti, oltre ad 
un’integrazione apportata al Regolamen-
to Comunale per la concessione di finan-
ziamenti e benefici economici a soggetti 
pubblici e privati, in particolare all’art. 8 
riferito ai contributi per la promozione 
sportiva.
Regole più chiare, più semplici, più tra-
sparenti e più rispondenti alla nostra 
realtà territoriale, condivise con la Con-
sulta Comunale dello Sport e approfon-
dite nei loro aspetti prettamente giuridici 
dal personale comunale e in particolare 
dall’Ufficio Sport che, affiancato - là dove 
necessario - dal Servizio Lavori Pubblici, 
non ha mai fatto mancare, in questi anni, 
una costante attività di supporto, presi-
dio e monitoraggio verso i diversi interlo-
cutori esterni.

Un cenno a parte meritano le diverse at-
tività legate al Progetto Fair Play, realizza-
to in collaborazione con il Coordinamen-
to Pedagogico, che coinvolge le scuole, le 
associazioni sportive, le parrocchie per 
favorire e promuovere progetti ed azioni 

educative nello sport finalizzate al rispet-
to di regole condivise, alla prevenzione di 
conflittualità, alla diffusione di compor-
tamenti “migliori” in tutti i settori della 
pratica sportiva e nella società. Progetto 
che ha avuto l’onore di avere come Testi-
monial l’attuale CT della Nazionale italia-
na di calcio Cesare Prandelli.
Dalla stagione delle grandi riqualificazio-
ni alle iniziative pubbliche sulla salute, 
alla reale integrazione Sport e Disabilità, 
ai temi educativi, passando per nuove 
Manifestazioni o semplicemente dalle ri-
organizzazioni come il 1° Maggio o il rin-
novo degli organismi della Consulta Co-
munale dello Sport. Non c’è stato ambito 
non considerato o non oggetto di analisi 
e sviluppo; possiamo dire con forza che 
questo mandato amministrativo sui temi 
riguardanti lo sport è stato protagonista 
provinciale collocandosi al primo po-

sto come esempio reale di sussidiarietà 
sportiva.

Infine, a sostegno della pratica sportiva 
come fattore determinante per lo svilup-
po psicofisico dei giovani e per la salute a 
tutte le età nonché dell’alto valore edu-
cativo, formativo e sociale che lo sport 
riveste in ogni comunità, l’Assessorato 
allo Sport ha messo in campo oltre alle 
tradizionali manifestazioni sportive pro-
mosse dalle associazioni sportive locali, 
iniziative e convegni di sensibilizzazione 
(es. contro l’obesità infantile, lo sport e 
salute ecc), manifestazioni come “Infor-
ma camminando”, eventi pubblici come 
la “24 ore di sport tuttinsieme a Mauro”, 
a sostegno dell’integrazione dei disabili 
anche nel mondo sportivo; la Cammina-
ta del 1° Maggio completamente rivista 
nella sua organizzazione e nel coinvolgi-
mento dell’associazionismo locale; “Zola 
Pedala” istituita nel 2011 per incentiva-
re l’uso della bicicletta, mezzo ecologico 
in grado di unire movimento, salute e 
risparmio; il Progetto “Stile Libero” per 
l’attivazione negli impianti natatori co-
munali di alcune agevolazioni per facili-
tare la fruizione sportiva dei residenti.

Lo sport a Zola: un progetto di sussidiarietà sportiva

2009 2010 2011 2012 2013
n. società sportive 29 26 24 25 26
n. iscritti piscina 3294 3485 3485 4817 4440
n. eventi - anche patrocinati 16 15 14 25 19
n. corsi attivi ( tipologie di attività sportive attive) 19 22 22 28 27

Alcuni dati sulle attività sportive a Zola Predosa
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Zola e le politiche
per i giovani

Ipse dixit “Vogliamo istituire progetti per 
giovani che abbiano come carattere pro-
motore l’Aggregazione, la Partecipazione, 
il Protagonismo e le Opportunità”
(sintesi programma di mandato 2009/2014)

Nel corso del mandato amministrativo 
le politiche giovanili hanno ricompreso 
attività di progettazione, monitoraggio 
e coordinamento anche grazie al conso-
lidamento del Centro giovanile Torrazza, 
quale punto di riferimento dei ragazzi del 
territorio. In questi anni si sono imple-
mentate le attività educative e laborato-
riali pomeridiane come i progetti Writing, 
DJ set, Beat-Box, Living Room of Peace, 
i laboratori di Ri-uso e Ri-ciclo, teatro e 
scrittura creativa, di danza HIP HOP e 
BreakDance nonché attività formative 
periodiche su temi di interesse.
Con il Progetto “Insieme per i giovani-
giovani insieme” l’Amministrazione Co-
munale ha investito su tre diversi fronti 
di intervento: “l’educativa di strada” in-
centrata sul tema della prevenzione del 
disagio giovanile e sul presidio degli stili 
comportamentali, “lo spazio di aggrega-
zione” dedicato allo sviluppo di creatività 
e socializzazione e “il doposcuola” volto 
ad offrire un supporto allo studio ed ai 
compiti scolastici. I tre servizi, afferenti 
al Centro Giovanile Torrazza, sono gestiti 
dal Comune di Zola Predosa in collabora-
zione con l’Associazione Girotondo.
Anche il tema della Sicurezza, e in par-
ticolare l’ambito legato alla prevenzione 
del disagio giovanile e dei comportamen-
ti a rischio, è stato articolato in alcuni 
progetti, elaborati e realizzati fra il 2010 
e il 2013 nell’ambito dei bandi promossi 
dalla Regione Emilia Romagna. Le attività 
sono state organizzate in raccordo con la 
Polizia Municipale e, a corollario, sono 
stati anche attivati 2 laboratori annuali 
di prevenzione primaria e due laboratori 
di gestione dei conflitti e di mediazione 
scolastica con le classi della Scuola media 
F. Francia.
Dal 2010 le politiche legate alla preven-
zione del disagio giovanile hanno visto 
l’avvio e il successivo consolidamento di 
due tavoli interistituzionali a livello loca-
le: il tavolo di comunità e la commissione 
disagio, mentre a livello distrettuale è 
stato creato il Tavolo Politiche Giovanili, 
finalizzato a mettere in rete alcune azioni 

e attività progettuali di carattere sovra-
comunale.
Se è vero che la musica rappresenta un 
importante linguaggio, anche e soprat-
tutto fra i giovani, è altrattaneto vero 
che su questo versante Zola Predosa ha 
voluto investire: la gestione della sala 
prove musicale A del Centro Torrazza è 
stata affidata in gestione alla Cooperati-
va Officina delle Muse al fine di favorire 
l’implementazione delle attività musicali 
e la socializzazione dei giovani, la quale, 
in collaborazione con l’Ufficio Cultura, 
ha organizzato a cadenza annuale la ma-
nifestazione Energie rock festival, una 
competizione rivolta ai gruppi musicali 
emergenti.
Un cenno a parte merita anche il ruolo 
di coordinamento giocato dal Comune di 
Zola Predosa al Tavolo interistituzionale 
del Fair play, che vede la partecipazione 
di scuole, Associazioni Sportive, Parroc-
chie e Centri socio-culturali, con l’obiet-
tivo di affermare i valori educativi dello 
sport e dell’aggregazione fra i giovani. In 
questa direzione si pone il laboratorio sul 
Fair Play realizzato presso il Centro gio-
vanile Torrazza, che ha visto il coinvolgi-
mento degli adolescenti. 
Infine, a partire dal 2013, tante sono state 
le attività messe in campo con l’obiettivo 
di favorire la cittadinanza attiva, la parte-
cipazione ed il protagonismo dei giovani 
alla vita di comunità; attività che rientra-
no all’interno del progetto “Live Zola” 
che ha visto la realizzazione di incontri, 
iniziative e momenti di ascolto e di par-
tecipazione attraverso la realizzazione 
di un questionario on line per i giovani. 
Importante è stata anche la costituzione 
di un gruppo di lavoro con i ragazzi del 
territorio per avviare un percorso condi-
viso verso la costituzione di una Consulta 
giovanile. Risultati, quindi, significativi e 
importanti, raggiunti grazie ad una nuova 
prospettiva e ad una diversa direzione di 
lavoro che non dipendono unicamente 
da problemi legati alle scarse risorse eco-
nomiche: in questi anni le politiche gio-
vanili sono state sviluppate e gestite gra-
zie alla messa in rete di energie, risorse e 
idee anche attraverso il coinvolgimento e 
il sostegno di chi - a livello locale - già da 
tempo lavora in questi ambiti, facendo 
emergere una realtà giovanile zolese in 
continuo divenire.

Azione e innovazione per 
una nuova idea di efficacia

Ipse dixit “Vogliamo lavorare sull’efficienza e 
l’efficacia lavorativa”.
(sintesi programma di mandato 2009/2014)

Ampio è il dibattito, anche di questi gior-
ni, sulla necessità di rinnovo della Pub-
blica Amministrazione, partendo - prima 
di tutto - dal recupero di efficienza ed 
efficacia in un contesto - quale quello at-
tuale - in cui le spese pubbliche devono 
essere drasticamente ridotte e raziona-
lizzate.
I principi di efficienza, intesa come analisi 
dei costi/benefici rispetto al risultato rag-
giunto e di efficacia, al quale è correlato 
il concetto di affidabilità e di civil servant, 
hanno richiesto in questi anni - anche a 
Zola Predosa - l’impegno di tutta la mac-
china comunale per darne adeguata con-
cretizzazione.
I problemi legati alla riduzione delle ri-
sorse economiche e personali, all’im-
possibilità di sostituire i pensionamenti, 
all’aumento delle domande provenienti 
dal territorio sono stati, in parte, assor-
biti da un significativo investimento sui 
temi dell’innovazione tecnologica. Una 
scommessa, questa, che ha saputo dare 
i suoi frutti su due livelli: all’interno della 
struttura comunale e all’esterno, nei con-
fronti della comunità.
Il percorso di innovazione tecnologica 
è passato attraverso il potenziamento 
dell’uso di piattaforme open source (en-
tro il mese di maggio il 70% delle posta-
zioni di lavoro utilizzerà una piattaforma 
linux), e l’elaborazione interna di pro-
grammi e software a cura del personale 
assegnato ai Sistemi Informatici che, in 
questi anni, ha saputo realizzare stru-
menti di lavoro personalizzati in grado 
di rispondere in maniera compiuta alle 
diverse esigenze degli Uffici Comunali. A 
puro titolo esemplificativo si ricordano i 
programmi per l’elaborazione delle gra-
duatorie ERP e nido, per la catalogazione 
e gestione delle aree verdi, dei passi car-
rai, degli amministratori di condominio, 
dei beni del magazzino comunale, oppu-
re la piattaforma creata per l’invio di sms, 

per la gestione dei dati legati al nuovo si-
stema di raccolta differenziata e, non da 
ultimo, per la gestione di tutto il sistema 
legato alla “trasparenza amministrati-
va”. Un importante lavoro che ha creato 
qualità, esperienza, valore ed economie 
all’interno della macchina comunale.
Importanti scelte operative sono state 
compiute anche in occasione dell’acqui-
sto del nuovo programma gestionale dei 
Servizi Demografici e dei Tributi o della 
piattaforma di gestione della posta elet-
tronica e di gestione documentale che 
hanno consentito una più immediata e 
razionale condivisione degli strumenti e 
soluzioni innovative di work-flow.

Infine, in un’epoca quale quella attuale, 
in cui anche la Pubblica Amministrazione 
gioca un ruolo decisivo per ridurre il c.d. 
digital divide, Zola Predosa si è arricchi-
ta di ben 11 aree wi-fi, che qualificano 
i principali luoghi pubblici. Luoghi, dove 
ora chiunque può navigare gratuitamen-
te con il proprio notebook o smartphone: 
una risposta concreta che cerca di creare 
servizi accessibili a tutti e che si affianca 
alle postazioni pubbliche di navigazio-
ne, presenti per favorire anche chi, oggi, 
non possiede un collegamento internet a 
casa.
Un tema, quello dell’uso delle nuove tec-
nologie, sul quale l’Italia deve ancora in-
vestire per allinearsi con i Paesi Europei, 
basti solo pensare che nel 2013 è risulta-
to che il 54,8% della popolazione italiana 
di 6 anni e più utilizza Internet, rispetto 
ad una media europea che si assesta sul 
70%.
L’investimento compiuto in questa di-
rezione, quindi, risponde da un lato ad 
un’esigenza di crescita, dall’altro rappre-
senta la volontà di questa Amministrazio-
ne di creare per tutti opportunità di so-
cializzazione, di conoscenza e di scambio 
attraverso l’uso delle nuove tecnologie 
che, sempre di più, sono diventate stru-
mento quotidiano di vita non solo delle 
fascie più giovani, ma anche di quelle 
adulte e anziane.

Progetto link - wi fi

Con il progetto “Link -wi fi” sono state 
introdotte diverse aree nelle quali è a 
disposizione di tutti i cittadini una rete 
wireless in aggiunta alle postazioni 
pubbliche per la navigazione gratuita 
su Internet già presenti da tempo 
presso la Biblioteca Comunale e il 
Municipio di Zola Predosa.
 
Le aree in cui attualmente è disponibile 
la rete wireless sono le seguenti:

n Sala Arengo del Municipio
 (Piazza della Repubblica, 1)
n Biblioteca Comunale
 (Piazza Marconi, 4)

n Centro Torrazza
 (Viale della Pace, 2)
n Palazola
 (Viale dello Sport, 2)
 nella parte interna della piscina
 comunale
n Piazzetta della fontana
 del capoluogo
n Giardino pubblico adiacente
 al plesso scolastico di Ponte Ronca
n Centri Socio Culturali
 Ilaria Alpi
 Sandro Pertini
 Susanna Molinari 
 Giovanni Falcone
n Centro Sportivo Enrico Filippetti

WoW

WOW - Who am I, who are you: Europe-
an citizenship and intercultural dialogue
Ha ottenuto il finanziamento dell’UE il 
progetto WoW che vede Zola Predosa nel 
ruolo di Lead Partner, collaborare con Ca-
salecchio di Reno, Valsamoggia, Algemesì 
(ES), Paredes (PT), Tuzla (BHI) e Veseli nad 
Moravou (CZ) per realizzare un network 
di città che ragionino sul tema della citta-
dinanza europea, dell’integrazione e del 
dialogo interculturale, come confronto 
tra i diritti e doveri dei cittadini nei loro 
paesi d’origine e in Europea. Gruppi di 

lavoro locali composti da giovani tra i 15 
e i 35 anni, analizzeranno i principi della 
cittadinanza nel proprio paese e indivi-
dueranno modalità di integrazione e di 
dialogo promosse dalle rispettive ammi-
nistrazioni. In occasione di incontri inter-
nazionali saranno condivise proposte e 
suggerimenti, individuate best practise 
che saranno presentate ai decisori politici 
locali ed europei e alle diverse comunità 
di appartenenza, attraverso strumenti di 
divulgazione come il “Vademecum della 
cittadinanza inclusiva”.
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Non è un mistero che l’intero settore pro-
duttivo sia rimasto fortemente coinvolto 
da questa crisi grave e perdurante. In 
questo contesto, certamente complesso, 
l’Amministrazione Comunale ha svolto 
un ruolo significativo nel faticoso proces-
so di salvaguardia del tessuto locale. Un 
tessuto fatto di persone, aziende, istitu-
zioni ma soprattutto di relazioni fra tali 
soggetti. 
Il ruolo è stato interpretato dal Comune 
con dedizione, servendosi di idee e inno-
vazione, in un contesto in cui le risorse 
pubbliche e private sono progressiva-
mente andate riducendosi.
Innovazione declinata nella informatizza-
zione delle attività amministrative, con la 
messa a regime della piattaforma People 
Suap. Ma il termine innovazione con-
duce direttamente anche al tema delle 
idee, per realizzare le quali non sempre 
è necessario servirsi di strumenti parti-
colari.

Il CoMUnE
E Il MonDo PRoDUTTIvo
Ipse dixit “È stata evidenziata l’esigenza, 
per le imprese, di organizzare nuove mo-
dalità per far sì che le tante aziende sul 
territorio possano “conoscersi”.
(sintesi programma di mandato 2009/2014)

Far conoscere Zola a Zola: un’esigenza 
fondamentale, propedeutica a qualsiasi 
idea di sinergia. Fortissimo, su questo 
tema, è stato l’impegno dell’Amministra-
zione. Rapporti costanti, collaborativi, si-

nergici: rapporti fatti di incontri periodici 
del Sindaco con i singoli imprenditori lo-
cali (102 nell’intero mandato), presso le 
sedi aziendali, quale momento di cono-
scenza, di confronto, ma anche di ascol-
to per maturare spunti di intervento o 
collaborazione. Spunti di collaborazione 
che sono poi sfociati in iniziative comuni 
in materia di imprenditoria, rapporti col 
mondo creditizio, l’opportunità di fare 
rete, agricoltura: 5 convegni, partecipa-
ti e di grande utilità, riconosciuta dagli 
stessi partecipanti e dai molti che sono 
intervenuti in rappresentanza della pro-
pria realtà produttiva.
La cura delle relazioni e la creazione di 
una rete necessita di strumenti: in tal 
senso va letta la creazione e l’aggiorna-
mento di una banca dati delle aziende 
del territorio, una newsletter dedicata 
alle aziende per tenerle aggiornate su te-
matiche di loro interesse (quali, ad esem-
pio, i finanziamenti pubblici all’impresa): 
tutti fili di una rete che è andata intesifi-
candosi e grazie alla quale è stato possi-
bile rafforzare i contatti e le opportunità 
di scambio e collaborazione. 
Un approccio combinato al tema, che - 
pur in un momento di difficoltà comples-
siva - rende la realtà zolese un po’ più 
coesa e un po’ più consapevole di sé di 
quanto non fosse prima. 
Approccio combinato, si diceva: esem-
pio ne sia anche il “progetto navetta”, 
nel quale l’Amministrazione comunale 
ha esercitato in questi anni un ruolo di 
raccordo per favorire l’incontro delle di-
verse esigenze di mobilità delle aziende 
aderenti. Aziende che condividono per-
corso e costi della navetta (attualmente 5 
aziende per oltre un centinaio di lavora-
tori), con significativa soddisfazione.
Diverse le iniziative ideate per il sostegno 
delle attività produttive: tra queste meri-
tano un cenno:
n il progetto “Creando Lavoro”, grazie 

Attività produttive e commercio:
sostegno a un territorio ricco di eccellenze

al quale, nel 2012, è stato assegnato un 
contributo di 5.000,00 euro per l’avvio di 
una nuova impresa, molto attiva, nel set-
tore della promozione eventi.

n un progetto di rilancio dell’economia 
locale in collaborazione con Cna per il ri-
utilizzo dei capannoni industriali e forme 
di facilitazione per l’avvio di giovani start 
up.

l’AGRIColTURA
CoME oPPoRTUnITà
L’agricoltura ha sempre rivestito un 
ruolo fondamentale nella nostra re-
altà. Zola, terzo distretto industriale 
della provincia, unisce a questa anche 
una vocazione culturale ed enogastro-

nomica, che affonda le proprie radici 
nella sua inestinguibile anima agricola. 
Difficile quindi tracciare nettamente il 
confine fra le diverse aree di interesse.  
In questo mandato il sostegno al mondo 
agricolo è stato realizzato anche attraver-
so iniziative di segno diverso: il convegno 
“Zola fa Agricoltura”, ad esempio, capa-
ce di coinvolgere persone, produttori, 
istituzioni.
Ma anche attraverso altri provvedimen-
ti come l’istituzione del mercato conta-
dino di Riale nelle giornate del martedì 
nel parcheggio del Centro socio culturale 
Giovanni Falcone. Il mercato di Riale si 
affianca a quello del lunedì di Piazza Di 
Vittorio e al mercato settimanale del ve-
nerdì a Ponte Ronca.

Il commercio, l’agricoltura 
e l’attività di impresa sono 
qualificata espressione della 
vitalità di un territorio, la sua 
attitudine a progredire e 
produrre ricchezza
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InIZIATIvA PERIoDo DESCRIZIonE

Gran Palio della Signoria dei 
bentivoglio

novembre degli anni
2009, 2012 e 2013 

Rassegna dedicata ai vini passiti a Zola Predosa, uno dei 600 Comuni 
aderenti all’Associazione Nazionale Città del Vino e alla Strada dei Vini e 
dei Sapori, nonché punto di riferimento per i moltissimi appassionati 

Mortadella Please settembre - ottobre
2009, 2010, 2011, 2012 
e 2013 

Festival internazionale della Mortadella, in collaborazione con la Strada 
dei Vini e dei Sapori Città Castelli e Ciliegi dall’edizione 2010, associazio-
ni del territorio, volontari

Free Ride Event settembre - ottobre
2010, 2011 e 2012

Fiera dello Sci e dello snowboard, con la presenza di tutte le migliori 
marche dello sci che hanno sponsorizzato l’evento. Evento organizzato 
dalla ditta Cras

Ride ”Raid del Pignoletto” luglio
2011, 2012 e 2013

Evento motoristico che ha portato le auto d’epoca sul territorio di 
produzione del Pignoletto dei Colli Bolognesi. Negli anni 2012 e 2013, è 
stato organizzato dal Centro Pertini e dal Team San Luca, e patrocinato 
dal Comune

Tramonto divino settembre 2011 Rassegna promossa da Ais e dalla Regione Emilia Romagna che ha visto 
presenti a Zola Predosa 80 produttori di alta qualità; due nostre aziende 
sono state premiate nella nostra città: la Bortolotti e la Manaresi

Cantine aperte ultima domenica di 
maggio 2011, 2012, 
2013 e 2014

Partecipazione all’evento nazionale indetto dal Movimento Turismo del 
vino che promuove il turismo enogastronomico e che vede tutti gli anni 
la partecipazione delle nostre aziende vitivinicole 

Mangialonga anno 2012 Organizzato da Slow Food Bologna della condotta di Bazzano, con il 
supporto logistico della Proloco di Zola e con il Patrocinio dell’Ammini-
strazione Comunale

Ipse dixit “Rendere vivo il territorio di 
Zola, attraverso iniziative culturali, ar-
tistiche, sportive, enogastronomiche, è un 
modo per dare impulso alle varie attività 
commerciali del territorio e promuovere 
una nuova vocazione turistica della cit-
tà”. (Marco Landucci - Assessore alle attività 
produttive).

La vocazione turistica, nel mandato 
2009/2014, è andata oltre la mera dichia-
razione d’intenti: con delibera n.50/2012, 
infatti, Zola è stato riconosciuto Comune 
ad economia prevalentemente turistica e 
Città d’Arte.
Un riconoscimento prestigioso che sot-
tolinea formalmente alcune delle princi-
pali vocazioni della città: quella artistica, 
quella turistica, quella enogastronomi-
ca.
Arte e turismo sono per Zola temi che da 
sempre uniscono e fanno vivere il territo-
rio, fornendogli una connotazione acco-
gliente e aperta.
Tale riconoscimento non nasce per caso, 
ma parte da un obiettivo ambizioso, uni-
to all’idea che fare uscire di casa le per-

sone è ciò che connota una città viva. 
Questo è stato il criterio che ha ispirato 
l’intera attività di mandato.

Ma il turismo ha bisogno di orientamen-
to e strumenti. l’ufficio Iat di villa Gara-
gnani, primo presidio turistico dell’area, 
è gestito dal 2010 dall’Associazione Stra-
da dei Vini e dei Sapori. Questa gestione 
ha registrato un sensibile incremento dei 
contatti a fronte di una riduzione del 15% 
dei costi di gestione uniti all’aumento 
del contributo ricevuto dalla Provincia di 
Bologna alla luce del nuovo progetto (12 
mila euro in più nel triennio 2010-2012 
a favore degli 8 Comuni aderenti allo Iat 
sovracomunale).
A supporto della vocazione turistica si 
collocano anche le audioguide, che ac-
compagnano visitatori e cittadini alla 
scoperta dei principali luoghi di interes-
se di diversi Comuni della Provincia, fra 
cui Zola Predosa: il progetto, curato dalla 
Strada dei Vini e dei Sapori e dal Comune 
di Sasso Marconi (capofila del progetto) 
è stato finanziato quasi integralmente 
dalla Provincia di Bologna. Le audioguide 

Turismo e dintorni:
iniziative, enogastronomia ed eccellenze

(disponibili in italiano, inglese, tedesco e 
francese) sono scaricabili da www.sasso-
mobile.com e dal 2013 è disponibile una 
APP per iphone denominata FUORIBO-
LOGNA.
Molti gli sforzi profusi per consolidare 
la vocazione enogastronomica del terri-
torio: ciò anche grazie, ad esempio, alla 
maggiore integrazione con l’Associazio-
ne nazionale Città del vino (di cui Zola 
fa parte) che ha avuto riflessi positivi per 
le attività del territorio come ad esempio 
la collocazione nella rivista Terre del Vino 
(diffusa a 600 Comuni italiani soci delle 
Città del vino).
Ma le iniziative sono state molte e tutte 
realizzate senza costi diretti per l’Ammi-
nistrazione comunale. Di seguito una 
sintesi delle principali iniziative in ambito 
enograstronomica e non solo.
(vedi tabella)

L’offerta della città passa anche dalle 
Fiere e Feste, momenti di condivisione 
e promozione (come la Fiera di Zola, le 
feste di Riale e Ponte Ronca e la Fiera 
di Maggio) che consentono alle realtà 

cittadine di mettersi in mostra e attirare 
visitatori. Le Fiere e gli eventi connessi si 
sono realizzati, pur in un momento diffi-
cile, con successo di pubblico, soprattut-
to grazie allo sforzo organizzativo delle 
realtà associative del territorio.
Ma la lista delle iniziative sarebbe dav-
vero lunga: alcune dedicate alle attività 
economiche (grazie alla collaborazione di 
ASCOM e Confesercenti), altre al mondo 
dell’apicoltura, una addirittura dedicata 
all’universo dei meno giovani (Notte del 
Pensionato). 
Ma Zola Predosa è diventata anche cen-
tro di importanti promozioni del terri-
torio a livello internazionale: nel marzo 
2012 a Zola e nelle province di Bologna e 
Modena si è tenuto il workshop riservato 
agli operatori della Turkish Airlines, uno 
dei principali vettori internazionali del 
turismo proveniente dall’Estremo e dal 
Medio Oriente.

Da ricordare anche il Fantasy Events, i cui 
famosi protagonisti americani presenti a 
Zola (Villa Garagnani e Ca’ La Ghironda,) 
hanno richiamato attenzione e visitatori.

Il Consorzio Regionale Pignoletto
Il 10 maggio 2013, con atto notarile, 
è stato costituito presso l’Assessorato 
all’agricoltura della Regione Emilia-
Romagna, il Consorzio Regionale Pi-
gnoletto, per rappresentare la pro-

duzione di vino Pignoletto dell’intero 
territorio di produzione, compreso tra 
le province di Reggio Emilia, Mode-
na, Bologna, Ferrara e Forlì Cesena.  
Soci fondatori del nuovo Consorzio 

privati e Cantine Cooperative emi-
liano romagnole che rappresenta-
no circa 6/7mila produttori asso-
ciati e una produzione stimata di 
circa otto milioni di bottiglie annue. 

Il Consorzio Regionale Pignoletto, che ha 
sede a Zola Predosa, svolgerà i compiti 
derivanti dal DM 61/10 e più precisa-
mente legati alla promozione, controllo 
e salvaguardia del prodotto.

villa Edvige Garagnani

la valorizzazione
di villa Edvige Garagnani

Nel corso del mandato amministrati-
vo Villa Edvige Garagnani è diventata 
la sede in cui far vivere e valorizzare 
le principali vocazioni del territorio: 
artistica, culturale, turistica, enoga-
stronomica e ambientale.

Vi trovano sede:

n lo IAT, primo presidio turistico
 della zona

n il Consorzio Regionale
 del Pignoletto

n il Centro Studi delle Ville
 Bolognesi con la biblioteca di
 architettura di Sergio Venturi,
 donata dalla famiglia

n il Museo degli Antichi Mestieri
 in collaborazione con la Proloco

n il Punto Gusto, vetrina delle
 eccellenze del territorio

n la sede del Parco Giardino
 Campagna.
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2012
lUGlIo
n Cari Maestri: dal 23 luglio al 27 agosto. 
Rassegna di cinema didattico
n Corti Chiese e Cortili: luglio e agosto. 
Rassegna di musica colta, sacra e popolare
n 16a Fira ‘d Zòla: 13, 14 e 15 luglio
AGoSTo
n Riale in Festa - IXa edizione: 24-25-26 
agosto
n Night Itacon 2012 - Attori di hollywood 
per la rassegna Fantasy: dal 31 agosto al 2 
settembre i fan incontrano gli attori.
SETTEMbRE
n 70 mi dà tanto: avvio del Nuovo sistema 
di raccolta e gestione dei rifiuti 
n Tutti sul palco: da settembre a dicembre 
la rassegna di spettacoli in Auditorium
n Nuovo parcheggio di Ponte Ronca 
e nuovo scuolabus: il 17 settembre 
l’inaugurazione
n Puliamo il mondo: i volontari per il 
territorio
n Documentario “Living without money”: 
proiezione il 23 settembre
n Zola Pedala: il 22 settembre corsa 
ciclistica per le vie di Zola
n 3° Free Ride Event: Fiera dedicata allo Sci 
e allo Snowboard, 29 e 30 settembre
oTTobRE
n Mortadella Please: il 6-7 ottobre 
l’edizione 2012
n Volontassociate 2012: volontariato in 
mostra il 14 ottobre
n On line il nuovo sito della Casa delle 
Associazioni 
n Nati per leggere: letture animate per 
bambini e genitori. Ottobre 2012/Febbraio 
2013
n Piantiamo la memoria - 
Commemorazione delle Vittime della 
Uno Bianca: il 13 ottobre staffetta e 
piantumazione di due alberi
novEMbRE
n Consultazione popolare sul progetto 
della nuova Biblioteca di Zola Predosa: 
lunedì 26 novembre proclamazione dei 
risultati
DICEMbRE
n Giornata internazionale delle persone 
con disabilità: 2 dicembre
n Giornata mondiale delle Città per la vita-
Città contro la pena di morte: Zola aderisce 
alla campagna per l’abolizione della pena di 
morte
n Avere a cuore: intitolazione Centro 
Diurno di Riale a Isora Fantoni l’11 dicembre 
n Strage del Salvemini: il 6 dicembre il XXII° 
Anniversario

2013
GEnnAIo
n Festa della Befana: edizione 2013
n Riqualificazione della palestra di Ponte 
Ronca: inaugurazione l’8 gennaio
n Freschi di stampa: rassegna di incontri 
con gli autori in biblioteca, 9-30 gennaio
n Giornata della memoria, Educazione 
europea: 26 e 27 gennaio spettacolo 
teatrale degli studenti della scuola media
FEbbRAIo
n Carnevale della Ronca: 2 febbraio a Ponte 
Ronca
n Giorno del ricordo, 10 febbraio: in 

memoria delle Vittime delle Foibe
MARZo
n In Memoria di Massimiliano Valenti: 
il 3 marzo 20° anniversario della morte di 
Massimiliano, vittima della Uno Bianca
n 8 marzo, Spazio alle donne: rassegna 
teatrale per la festa della donna
n Centro Ilaria Alpi: il 16 marzo 18° 
Anniversario dell’inaugurazione
n Parco Giardino Campagna, Un nuovo 
inizio: al via il percorso condiviso per la 
progettazione e la gestione
APRIlE
n Famiglia e Scuola a confronto - 
Conoscere i mondi degli adolescenti per 
comunicare efficacemente con loro e 
guidarli all’autonomia. 4-11-18 aprile, 
incontri formativi con i genitori
n Tutti i colori di Verdi: nel 200° anno dalla 
nascita rassegna di concerti e incontri
n 68° anniversario della Liberazione 
d’Italia: rappresentazioni teatrali, 
commemorazioni ufficiali e incontri dal 20 
al 24 aprile
MAGGIo
n Giardini di Maggio: dal 10 maggio 
rassegna alla scoperta dei giardini storici di 
Zola
n Ciclo-passeggiata di Primavera: 11 
maggio per le strade di Zola
n 1a Ed. del Premio Letterario Scoprire 
Riscoprire il Territorio: il 18 maggio 
premiazione dei vincitori
n Prendiamoci cura dei nostri anziani - 
Dall’analisi dei bisogni e delle opportunità 
al welfare di comunità: convegno al Centro 
Socio Culturale G. Falcone il 18 maggio
n La mafia nel pallone: il 28 maggio al 
Centro Falcone presentazione del libro 
Calcio criminale di Pierpaolo Romani 
n Zola Jazz & Wine 2013: dal 30 maggio 
rassegna eno-musicale
n Dire, fare, ascoltare - Assemblee di 
Frazione: dal 30 maggio Sindaco e Giunta 
incontrano i cittadini per discutere delle 
scelte per il Bilancio 2013. 
n 24 ore tuttinsieme a Mauro: 4a ed. della 
24 ore di sport. 31 maggio/1 giugno al 
centro sportivo Filippetti
GIUGno 
n Zola città gentile: le proposte del CCR: 
il 1° giugno al Centro Torrazza e nell’Area 
Scolastica la Festa del CCR
n Festa della Repubblica: 1 giugno 
camminata per la Costituzione 
n Festa della Ronca: 7, 8 e 9 giugno nella 
Frazione di Ponte Ronca
n Notte d’estate: il 13 giugno la 4a edizione 
n Corti, Chiese e Cortili 2013: concerti in 
Abbazia Ss Nicolò e Agata, Ca’ La Ghironda e 
Villa Garagnani
n Ambulanza col sorriso GVS - Lima 11: 
il 30 giugno l’inaugurazione della nuova 
ambulanza per il GVS Lavino
lUGlIo
n Primo compleanno del mercato 
contadino: 16 luglio a Riale
n 17a Fira ‘d Zòla: 19, 20 e 21 luglio a Zola 
Predosa
n Energie 2013-Contest live: il 20 luglio alla 
Fiera di Zola la 14a edizione
AGoSTo 
n 33° anniversario della Strage alla 
Stazione di Bologna 2 agosto in ricordo 
delle vittime della strage alla stazione di 
Bologna
n Giornata nazionale del sacrificio del 
lavoro italiano nel mondo: l’8 agosto in 

ricordo delle Vittime del Lavoro
n Riale in Festa: il 31 agosto e 1 settembre 
la 10a edizione
SETTEMbRE
n Mortadella Please: edizione 2013 il 20-
21-22 settembre 
n Nuovi treni elettrici sulla linea Bologna 
Vignola: viaggio inaugurale il 22 settembre 
n Puliamo il mondo 2013: i volontari per il 
territorio
oTTobRE
n Volontassociate 2013: le associazioni si 
presentano al territorio il 6 ottobre, presso 
la Piazza della Fontana.
n Il valore delle associazioni in tempi di 
crisi: convegno l’11 ottobre su volontariato e 
associazionismo 
n Zola partecipa al 69° Anniversario 
dell’eccidio di Marzabotto il 6 ottobre 
n Staffetta podistica in ricordo delle vittime 
della Banda della Uno Bianca: il 13 ottobre 
il passaggio a Zola 
n Il gioco d’azzardo: dall’illusione alla 
realtà: incontro pubblico il 17 ottobre 
n Intitolazione a Piero Calamandrei della 
Scuola primaria Albergati il 19 ottobre, 
n Il lavoro in tempo di crisi: le sfide 
tra competitività, lavoro e ricerca di 
occupazione - Esperienze, idee e proposte: 
tavola rotonda il 24 ottobre 
n Zola fa solidarietà: un calcio che colora il 
26 ottobre al Centro Sportivo Melotti partita 
di calcio e cena di solidarietà
n Vivere senza paura. La crisi e la riuscita: 
il 29 ottobre dibattito pubblico su lavoro e 
crisi economica
novEMbRE
n Più solidarietà in un mondo di pace: 
Festa dell’Unità Nazionale e delle Forze 
Armate il 3 novembre 
n L’archivio Belletti; carte, foto, documenti 
per la storia di Zola: il 10 novembre 
presentazione pubblica della donazione 
dell’archivio di Adolfo Belletti alla Biblioteca 
Comunale
n 10a Commemorazione della strage di 
Nassiriya il 12 novembre 
n Salotto letterario - il cittadino in villa: 
Rassegna e iniziative della Consulta 
Culturale, novembre e dicembre a Villa 
Garagnani
n Riqualificazione palestra e auditorium 
della scuola Calamandrei: inaugurazione il 
16 novembre
n Una foto al giorno: mostra con 25 
fotografie di uomini e donne per la 
campagna di sensibilizzazione contro la 
violenza alle donne. Il 21 novembre in 
Biblioteca
DICEMbRE
n Natale a Zola: concerti e mercatini 
n Oltre le sbarre - Esperienze di vita e 
di riscatto: l’1 dicembre in Auditorium 
Spazio Binario un incontro con il mondo del 
carcere. Per la Giornata mondiale delle Città 
per la vita-Città contro la pena di morte
n Consiglio Comunale il 4 dicembre: seduta 
straordinaria e aperta per la Giornata 
mondiale dei diritti delle persone con 
disabilità
n Nuove povertà e solidarietà: il 7 
dicembre incontro pubblico con il mondo 
del volontariato e della solidarietà 
n Celebrazioni per il 23° anniversario 
della strage del Salvemini: l’8 dicembre 
Parrocchia dei SS. Nicolò e Agata, Concerto 
in memoria delle Vittime; il 15 al Centro 
Pertini, Concerto della cover band 

e’ successo a Zola
Bandeandrè e donazione di oltre 100 libri in 
lingua originale alla sala di lettura
n Comunità Solare Locale, si parte!: 
il 9 dicembre assemblea pubblica di 
presentazione dell’Associazione e raccolta 
delle pre-adesioni di cittadini e imprese
n Tutti sul palco: 6 dicembre/19 gennaio 
allo Spazio Binario la Rassegna teatrale 
n Approvazione del PSC e RUE: a 
conclusione del percorso approvate il 23 
dicembre dal Consiglio Comunale le delibere 
nn. 111 e 112

2014
GEnnAIo
n Festa della Befana: il 6 gennaio al 
Palazzetto dello Sport l’edizione 2014
n Le parole, i silenzi e i segreti 
dell’adolescenza - Un percorso formativo 
per conoscere, capire e affrontare le “crisi” 
dell’adolescenza: ciclo di incontri fino al 17 
febbraio
n Freschi di Stampa: cinque incontri 
d’inverno con gli autori e i loro libri. Dal 23 
gennaio al 20 febbraio in Biblioteca 
n I Fili della Memoria, in occasione della 
giornata della memoria: Diari di guerra, 
spettacolo teatrale sabato 25 gennaio in 
Auditorium
FEbbRAIo
n Binaria: rassegna teatrale invernale 2014: 
dal 1 febbraio al 29 marzo in Auditorium
n Dai maltrattamenti allo stalking: le 
diverse forme della violenza di genere, 
come riconoscerle, interpretarle e 
contrastarle: incontro pubblico il 20 
febbraio 
n Il rilancio della manifattura sul territorio. 
L’incontro delle idee e l’innovazione: il 20 
febbraio a Villa Garagnani le amministrazioni 
comunali di Zola e Monte San Pietro, hanno 
incontrato le associazioni di impresa, i 
cittadini, gli imprenditori e i giovani 
n Carnevale della Ronca: il 22 febbraio a 
Ponte Ronca
n In memoria di Massimiliano Valenti, 
vittima della banda della Uno bianca: il 23 
febbraio il XXI° anniversario 
MARZo
n Giorno del Ricordo, in memoria delle 
vittime delle foibe e dell’esodo giuliano-
dalmata: 1 marzo intitolazione della sala 
conferenze e mostra fotografica alla Casa 
delle Associazioni
n In carrozza!! Sali a teatro con mamma e 
papa!: Rassegna teatrale per i bambini dal 2 
al 30 marzo 2014 allo Spazio Binario
n Nati per leggere: letture e racconti ad 
alta voce per bambini (3-6 anni) e genitori: 
periodo Febbraio/Aprile, in Biblioteca
n Movimenti al femminile: iniziative per la 
festa della donna 2014: il 6 marzo convegno 
in Auditorium Zola fa impresa: il lavoro è 
femmina?; Mostra Fotografica 100 donne 
al lavoro in galleria dell’Arengo; 8 marzo 
Spettacolo teatrale Movimenti- Trame ordite 
n Liberi di essere, liberi di muoversi: il 10 
marzo inaugurazione di tre automezzi per il 
trasporto di persone con difficoltà.
n Anziani e welfare: convegno a Villa 
Garagnani il 22 marzo
n 10° anniversario della Consulta degli 
stranieri: il 22 marzo al Centro Falcone
n Inaugurazione del Giardino Campagna 
di Palazzo Albergati: il 29 marzo cerimonia 
inaugurale e iniziative correlate.
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Un MAnDATo
DI SCElTE PolITIChE DI 
vAloRE

A conclusione del mandato 2009-2014, come 
gruppo consiliare ci preme riuscire a dare un 
quadro d’insieme del lavoro fatto (ognuno nei 
rispettivi ruoli) da questa Amministrazione, per-
ché riteniamo che solo una visione più ampia di 
un’azione amministrativa possa poi consentire 
una valutazione oggettiva di tale operato. È nor-
male, infatti, che un cittadino possa non sape-
re di cose fatte magari fuori dal proprio campo 
quotidiano, ma non per questo di poca rilevan-
za, e possa invece soppesare maggiormente e 
malamente ciò che avrebbe voluto veder fare, 
ma non ha visto realizzare, senza conoscerne il 
perché. E allora crediamo sia importante comin-
ciare col dire che questa Amministrazione per 
l’effetto dei tagli legislativi, in 5 anni ha dovuto 
abbassare il bilancio di quasi 4 milioni di euro e 
portare saldi attivi di cassa (che significano mi-
nor possibilità di spesa), per effetto del Patto 
di Stabilità, di oltre 11 milioni. Questo è stato 
il terreno su cui ci siamo dovuti muovere e da 
qui, dunque, deve partire il ragionamento sulle 
scelte amministrative adottate. E così, noi che 
abbiamo fatto? Intanto questo:
n Spese di Comunicazione:
-61% circa (dal 2009);
n Spese di Segreteria Sindaco:
-66% circa (dal 2009);
n Spese di personale:
-20% circa (dal 2009);
n Spese economali:
-30% circa (dal 2009);
Affrancamento dal bilancio di avanzi presunti 
e soprattutto oneri di urbanizzazione (che nel 
2008, ad esempio, finanziavano la spesa corren-
te per oltre 800 mila euro);
In parallelo, abbiamo adottato scelte politiche 
capaci di andar anche altre al concetto di “prio-
rità”, assumendo il carattere di “Valore” quando 
al centro di tutto abbiamo messo innanzitutto i 
servizi alla persona, così come la sicurezza del 
territorio e l’ambiente.
I Servizi alla persona sono stati per noi il valo-
re da promuovere, da sostenere, da difendere. 
Tagli o non tagli. Patto o non Patto. IMU o non 
IMU. E in bilanci che via via hanno visto perde-

re risorse, chiedere sacrifici e imporre rinunce, 
il nostro impegno per questo capitolo di spesa 
è sempre stato massimo. All’altezza del bisogno 
dei nostri cittadini.
Non ha ceduto un solo passo; e oggi, vale il 21% 
dell’intero bilancio.
E le scelte, anche controcorrente rispetto a tanti 
altri Comuni, di attenzione verso le persone in 
un momento di difficoltà come quello attuale, 
sono proseguite, con coraggio, nel non aumento 
della pressione fiscale in capo al Comune (IMU 
prima casa al minimo; addizionale IRPEF inalte-
rata; tariffe scolastiche invariate).
E se è vero che sui Lavori Pubblici abbiamo re-
gistrato la maggior sofferenza, è vero anche 
che le risorse destinate (circa 600.000 € annui) 
sono state in linea con quanto stanziato negli 
anni passati e che, parallelamente si sono però 
portati avanti lavori strutturali importanti su 
molti edifici pubblici (11) ed in particolare su 
quelli scolastici (innalzamento del livello antisi-
smico; certificazione antincendio; installazione 
impianti fotovoltaici con rifacimento parziale di 
alcune coperture dei plessi stessi; ristrutturazio-
ne bagni); senza dimenticare, restando in tema 
scuola, l’acquisto del nuovo Scuolabus e i lavo-
ri di ristrutturazione e ampliamento del plesso 
di Ponte Ronca. E a fianco a questi, i tanti altri 
temi affrontati, come già ricordati in preceden-
ti articoli: Avvio di Asc-Insieme per la gestione 
associata dei servizi socio sanitari. Definizione ri-
strutturazione Pavimental (dove, lo ricordiamo, 
c’era un ricorso al Tar che poteva bloccare tutto 
per anni e poi veder costretto il Comune a paga-
re anche i danni).
Avvio della nuova raccolta differenziata (miglio-
rabile, ma che intanto sta consentendo il rag-
giungimento degli obiettivi imposti dall’Europa).
Avvio del Parco Giardino Campagna.
Adesione al progetto Comunità Solare.
Rifacimento dell’illuminazione pubblica (oltre 
2700 corpi illuminanti sostituiti - riduzione dei 
consumi di oltre il 40%).
Risolta la questione “Belvedere” ove pendeva 
sul Comune un ricorso da 6mln di € di indenniz-
zo.
Chiusura della variante C4 deliberando tutti gli 
atti necessari - in capo al Comune - alla realizza-
zione del polo scolastico.
Approvazione del PSC (in ballo da oltre un de-

Partito Democratico
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CRESCERE InSIEME
AI CITTADInI
E Al TERRIToRIo

PRoGRAMMA ElETToRAlE
DI AllEAnZA PER ZolA 
In vista delle prossime elezioni Comunali, Alle-
anza per Zola intende aprire un confronto con 
Cittadini, Associazioni e Imprese del territorio 
per definire le priorità di programma rispetto 
alle seguenti proposte o a quelle che emerge-
ranno:
n Realizzazione del Registro Comunale per il 
testamento biologico
n Apertura settimanale di uno sportello di sup-
porto ai Cittadini con problemi di dipendenza 
dalle droghe
n Completamento dei lavori per l’abbattimen-
to delle barriere architettoniche
n Realizzazione di una nuova arteria di colle-
gamento della via Masini alla via Risorgimento
n Manutenzione e adeguamento dei marcia-
piedi esistenti e realizzazione dei nuovi neces-
sari
n Allargamento della via Masini tratto “Mulino 
Bassini e via Madonna dei Prati”
Completamento della rete di metanizzazione 

nelle zone sprovviste
n Realizzazione nuove fermate Tper negli inse-
diamenti urbanistici ed in particolare a Ponte 
Ronca altezza campi sportivi
n Acquisizione di un locale da destinare a cen-
tro di aggregazione nella piazza Di Vittorio
n Manutenzione straordinaria del percorso 
Vita, delle piste pedociclabili e dei parchi Co-
munali
n Realizzazione di un parcheggio pubblico nei 
pressi della parrocchia di san Tommaso via Tas-
so
n Valorizzazione delle nostre colline tramite 
realizzazione di punti panoramici e di arredi 
urbani
n Dare concretezza alla funzione delle Consul-
te di Frazione
n Riduzione di IMU e TASI per abitazioni date 
in uso gratuito a figli e nipoti diretti
n Miglioramento della sicurezza del territorio 
tramite più controllo, più illuminazione e mag-
giore sorveglianza tramite telecamere
n Valorizzare il Sistema Produttivo, Commer-
ciale, Agricolo e Turistico di Zola Predosa in 
quanto solo dalle Imprese deriva Lavoro e Ric-
chezza da redistribuire.
Il Coordinamento di ALLEANZA PER ZOLA

Alleanza per Zola
051.61.61.792 - mgiuliani@comune.zolapredosa.bo.it

cennio).
Messa in sicurezza del territorio dal punto di 
vista idrogeologico (vasche di laminazione del 
percorso vita e zona Carrefour).
Gestione tavoli di crisi aziendali (Disco Verde, 
Verlicchi, Alcisa, ecc.) favorendo accordi a salva-
guardia del lavoro e dei lavoratori.
Alla luce di tutto ciò, quindi, crediamo davvero, 

pur nella consapevolezza che tanto ancora c’è 
da fare e che anche ciò che è stato fatto potrà 
essere ulteriormente migliorato, di riconsegnare 
ai cittadini al momento del voto, un Comune al 
meglio di ciò che era finanziariamente possibile 
e parimenti a testa alta nella tradizione di buona 
politica di Centro-Sinistra.
Davide Dall’Omo - Capogruppo PD

Forza Italia - PDl
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RElAZIonE DI
FInE MAnDATo,
lETTERA Al SInDACo

Signor Sindaco, poche parole sul lavoro di que-
sta Giunta in questa Legislatura.
Analizziamo ciò che avete fatto … e non fatto:
n la piazza, via Risorgimento, la viabilità; erano 
ai primi posti della Relazione programmatica; 
inutile dire che sono rimaste solo parole;

n il Centro Culturale; la Consultazione popolare 
è stata chiara……
n il Giardino Campagna; noi vogliamo un par-
co….non quello che state facendo;
n il sottopasso ; Voi non lo volete, noi lo propo-
niamo da undici anni;
n il degrado di via Virgilio, a Gesso, da Voi solo 
promesse elettorali…

continua  è
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Fine Mandato:
FACCIAMo I ConTI !

Cittadine e cittadi-
ni, si conclude il mandato del Sinda-

co Fiorini. Facciamo i conti di quanto 
è stato fatto da questa maggioranza 
PD+Idv+PdCI+Giuliani. 
E’ mercoledì 19 marzo e il Sindaco Stefano 
Fiorini, ha appena finito di presentare, in 
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MA lA bIblIoTECA
vIRTUAlE qUAnTo
è CoSTATA????

Noi cittadini di Zola Predosa abbiamo bocciato, 
con un referendum popolare consultivo, il progetto 
dell’Amministrazione Comunale di Zola Predosa di 
costruire una biblioteca perché era un investimen-
to inutile, visto che la biblioteca c’era già e coloro 

che la frequentavano erano e sono soddisfatti. Ma 
questa megalomania, esempio di cattiva ammini-
strazione, quanto ci è costata? quante risorse sono 
state sottratte alle esigenze della nostra popolazio-
ne per lasciare un segno ai posteri, e quali impegni 
sono stati assunti? Dopo la rinuncia alla costruzio-
ne, per l’esito del referendum, non si è saputo più 
nulla, ma quel progetto di massima, come l’attività 

lega nord
051.61.61.799 - leganordzola@gmail.com

n la cultura architettonica; ignorate i nostri ri-
chiami…..
n la politica finanziaria; avete ingiuriato Berlu-
sconi per il taglio di 450.000 euro; nulla avete 
detto sul taglio di Monti per euro 2.700.000; poi, 
in tutta fretta, avete dovuto (s)vendere la farma-
cia per la metà del suo valore…..
n Pavimental; alle elezioni del 2009 dicevate 
“.. intendiamo definire CON URGENZA la delo-
calizzaizone dello stabilimento..”; sapevamo (e 
sapevate) che era impossibile; avete lusingato i 
cittadini, prima del voto, e poi, dopo il voto, li 
avete traditi….
n il Piano Casa di Berlusconi è stato da Voi sabo-
tato; poi si apprende che entro il 2017 dobbia-
mo ristrutturare il 50% delle nostre case per la 
conformità energetica… ora anche Renzi vuole il 
Piano Casa…. una beffa….
n il Piano del Trasporto Pubblico; un Piano as-
surdo che ha ignorato lo scempio del traffico di 
via Gesso;
n il Piano dei Rifiuti; un perfetto monopolio a 
Hera ed avete negato agli studenti delle nostre 
scuole di fare raccolta delle bottiglie di plastica;
n il Piano del Verde: uno stato di polizia, la solita 
punizione della ricchezza…
n avete di fatto difeso l’opuscolo di ASC-INSIE-
ME nel quale si è offesa la cultura sociale e soli-
daristica dei cattolici;
n avete sostenuto l’associazionismo “di appar-
tenenza” (Centri Sociali, Polisportiva, Strada dei 
vini e dei Sapori) ignorando l’associazionismo 
“spontaneo” (sportivo, culturale, assistenziale) 
oltre al più importante fenomeno sociale degli 
ultimi anni, la “estate ragazzi”;
n avete creato, in tutta fretta all’inizio dell’an-
no 2013, una Unione dei Comuni con l’intento 
superare il concetto di Comune; manovra strate-
gica solo per mantenere il comando politico del 
territorio nella Provincia;
n avete deliberato un PSC ed un RUE per noi 

illegale e comunque economicamente insosteni-
bile; insostenibilità che è stata dimostrata dalla 
recente variante anticipatoria, praticamente 
fallita proprio per il rischio economico enorme 
degli interventi;
n avete applicato l’IMU massima a capannoni, 
negozi ed appartamenti sfitti perché così, secon-
do voi, il mercato della locazione si abbassava; 
culture vecchie; vi siete così posti come Ente 
aguzzino; 
n sul tema “sicurezza”; noi vogliamo da anni i 
volontari per il controllo del territorio: Voi non li 
volete, nonostante si legga sul Carlino che la cri-
minalità è aumentata del 40%: oggi il Comune di 
Bologna e il Comune di Casalecchio istituiscono i 
volontari civici con ciò rispondendo alla ostinata, 
cieca, caparbia e colpevole ostinazione di questa 
Giunta;
n non amate la Scuola Paritaria; nulla avete fatto 
contro il referendum della estrema sinistra per 
l’abolizione dei finanziamenti alle stesse Scuole; 
la vittoria della estrema sinistra (con conseguen-
te abolizione dei finanziamenti alle Scuole Pari-
tarie) in realtà vi và benissimo perché sarà il “la-
sciapassare” per le prossime azioni di “disturbo” 
contro le Scuole pubbliche a gestione privata;
n infine, il fatto più grave, sempre contro la 
Scuola Paritaria; avete inventato la “sussidiarietà 
a pagamento” imponendo alla Scuola Paritaria 
BVL di pagarVi un milione di euro per potere 
esercitare una funzione pubblica, riconosciuta 
da legge dello Stato; riteniamo che, questo, sia 
stato il più grave atto compiuto da tutte le Giun-
te di sinistra negli ultimi settanta anni; per que-
sto scempio ci siamo dimessi da tutte le Com-
missioni e dalla Presidenza della Commissione 
Urbanistica; la rottura istituzionale è insanabile.
Il voto, signor Sindaco, lo lasciamo a chi legge.
Gruppo Consigliare Forza Italia-PDL
Stefano Lelli, Domenico Nobile,
Claudio Pizzi

per convincere i cittadini che era inutile il referen-
dum vista la ‘bellezza’ dell’opera, è costato denaro 
pubblico, vogliamo che tutti i cittadini di Zola siano 
informati! Noi rivendichiamo con orgoglio il nostro 
ruolo di opposizione, che ha contribuito a bloccare 
questo spreco e che senza compromessi ha cerca-
to di tutelare i nostri concittadini, in particolare la 
parte più debole, che ha bisogno di altro non di ul-
teriore cementificazione del territorio. 
Sistemiamo il percorso vita
Dopo dettagliate osservazioni avanzate dal nostro 
gruppo sulla validità delle vasche di laminazione 
sul torrente Lavino, che non presentava a livello del 
nostro comune particolari pericoli (sembrava più 
una escavazione di ghiaia controllata che un’opera 
fluviale di messa in sicurezza di un corso d’acqua) i 
lavori non sono stati completati, manca la piantu-
mazione dell’area devastata dagli scavi e il percorso 
vita che costeggia il fiume non è stato adeguata-
mente ripristinato e migliorato. Questo piccolo 
investimento sarebbe più che giustificato essendo 
il luogo più frequentato dai nostri concittadini che 
con una salutare passeggiata cercano di scaricare 
le tensioni accumulate nella quotidianità lavorativa 
sempre più esasperata e dove le relazioni umane 
sono spesso inesistenti, cancellate da un soggettivi-
smo sempre più esasperato. 
Un problema da risolvere: le coperture in eternit 
abbandonate!
Uno dei problemi che abbiamo più volte sollevato è 
lo smaltimento dell’eternit nei capannoni industria-
li presenti nelle vicinanze di insediamenti abitativi, 
abbandonati per cessata attività o fallimento del-
la ditta. Sappiamo che questo non è un problema 
semplice da risolvere dato che in un fabbricato 
abbandonato il processo di degenerazione è più 
accentuato e il pericolo per la salute dei cittadini 
più alto. Per esempio in via Virgilio la ditta in attività 

Lem Motor sta attuando un serio piano di smalti-
mento e ristrutturazione del fabbricato mentre la 
dismessa ex Bernardi resta in uno stato decadente 
dove lo smaltimento dell’eternit non può non esse-
re che accompagnato da un impegno della pubblica 
amministrazione. La lega Nord, dai banchi dell’op-
posizione, evidenzia un problema irrisolto ma gli 
enti pubblici bolognesi omogenei come colorazio-
ne politica cosa hanno fatto: chiacchiere? 
bruxelles come … lauro
I burocrati di Bruxelles e i capi di stato di Parigi e 
Berlino e le lobby bancarie si sono accorte che le 
loro vuote parole sui massimi sistemi non fermano 
la rivolta dei popoli impoveriti dalle loro scelte e 
sempre più l’opposizione all’euro si sta affermando 
come l’esigenza di avere una Europa dei Popoli e 
non dei gruppi ristretti di potere economico. Una 
battaglia da sempre della Lega Nord, raccontata 
con dileggio dai nostri telegiornali asserviti come 
la maggior parte della informazione agli interessi 
delle lobby finanziarie, della BCE e del FMI. Oggi 
questi potenti hanno riscoperto la politica di  Lauro 
(il sindaco monarchico di Napoli che nel dopoguer-
ra regalava una scarpa per un voto) ovvero della 
mancia data prima del voto per avere il consenso e 
sconfiggere gli euroscettici di destra e di sinistra che 
oggi possono rovesciare il dominio in Europa di So-
cialisti, Liberali, e Popolari e cambiare le regole del 
gioco a favore della gente. E’ questa la ragione per 
cui è stato permesso da Bruxelles al Presidente del 
consiglio Renzi di incrementare il debito e dare un 
contributo ai lavoratori più poveri di 1000 euro l’an-
no che può certamente favorire la ripresa dei con-
sumi in Italia. Una scelta che alleviando sofferenze 
non può essere criticata ma che se guardiamo bene 
interessa per la gran parte il pubblico impiego ovve-
ro la base elettorale del PD.
Gruppo Lega Nord Indipendenza Padania
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CRITIChE
RInTUZZATE

Avrei potuto parlare delle tante aspettative 
ahimè deluse.
Avrei potuto esprimere la frustrazione dei 
residenti del C4, mancato fiore all’occhiello 
promesso.
Avrei potuto parlare della scarsa fruizione di 
villa Garagnani mentre l’Amministrazione inse-
gue “strade” sbagliate.

Avrei potuto parlare della forte risposta popo-
lare sul Centro Culturale attraverso la consul-
tazione.
Ma……………l’assessore Luongo mi censura 
ogni qualvolta le mie critiche non sono a fa-
vore.
Sperando in un futuro più democratico, più 
sereno e politicamente normale in cui anche 
l’opposizione possa svolgere appieno il suo 
ruolo, vi faccio i miei migliori auguri.
Enrico Andrianopoulos

Gruppo Consiliare Misto
329.84.64.647 - eandrianopoulos@comune.zolapredosa.bo.it

Consiglio comunale, parlando quasi due ore, 
il documento di Fine Mandato. Sarebbe stato 
sufficiente molto meno per dire la verità: che 
non si è fatto nulla. Ma l’orgoglio e l’abitudine 
a compiacersi, si sa’, portano spesso lontano 
dalla realtà e dalle necessità delle persone. 
Questo giornale sarà certamente pieno di 
numeri, parole e immagini entusiaste, con le 
quali vorranno farvi credere che si è fatto tan-
to e che voi non lo sapete…Ma non è così! Noi 
crediamo, purtroppo, che questi anni sono 
stati “VUOTI” dal punto di vista politico ed an-
che umano. Si è voluto un Sindaco obbedien-
te e il risultato è quello che vediamo tutti. Si 
è scelto di non decidere, di accontentare gli 
amici e quelli più potenti, invece che ascol-
tare i cittadini. Utilizziamo questo spazio per 
ricordarvi alcune promesse non mantenute. 
Vi proponiamo alcune “chicche”, che siamo 
andati a rileggere sul programma elettorale 
2009: Zola Guarda Avanti con Stefano Fiorini. 
lE PRoMESSE non MAnTEnUTE !!!
AMBIENTE E TERRITORIO
Dal PRG al PSC - “Il Nuovo PSC rappresenta 
un’occasione per progettare il futuro dei pros-
simi 15 anni…… di creare servizi, abitazioni in 
affitto a canone concertato…”(?!)…e risolvere 
i problemi di mobilità e viabilità esistenti…” 
- Ma dove? non ce ne siamo accorti. Sono 
state confermate tutte le edificazioni previ-
ste nel PRG ’97 anziché ridurle. Poco o nulla 
è stato concesso alle piccole edificazioni, alle 
ristrutturazioni o alle attività produttive. In 
sostanza, c’era l’occasione per rilanciare le 
piccole imprese di costruzione di Zola Pre-
dosa e non lo si è fatto. 
“…è molto sentita l’esigenza di non incremen-
tare la crescita residenziale e il consumo del 
territorio… troveremo una soluzione alter-
nativa per la variante Belvedere …verranno 
riqualificate le aree dismesse …va rispettato 
il territorio vergine…”. la variante belvede-
re prevedeva 80 alloggi: l’hanno spostata 
nell’area verde di Riale a fianco della Dugom 
Rulli e saranno costruiti 160 alloggi. non è 
stata recuperata l’area dismessa della ber-
nardi Mozzi in via Garibaldi. Ci chiediamo: 
questo è rispetto per il territorio? 
Traffico, Mobilità, viabilità - “…realizzare un 
Piano del traffico e dei parcheggi, per dare 
risposta alle esigenze dei cittadini…(?!)…ri-
vedere la viabilità del C4 in entrata e uscita 
dalla Nuova Bazzanese …” - nessun Piano 

del traffico è stato fatto e la viabilità del C4 
è rimasta immutata. “…realizzare tre nuove 
rotonde: Palazola, via Roma e a Ponte Ron-
ca all’incrocio con via Madonna Prati …” - E’ 
stata realizzata solo la rotonda al Palazola 
perché approvata e finanziata nel mandato 
precedente. “…valutare la realizzazione di un 
sottopasso tra via Masini e via Risorgimen-
to…” - nessuno studio o valutazione tecnica 
sono state fatte!
“…potenziare il servizio ferroviario Bologna-
Vignola con maggiore cadenza delle corse…
un miglioramento del servizio…dei posti di-
sponibili, accessibili ai diversamente abili …
creare connessioni con Bus navetta tra le aree 
industriali e le stazioni …” - Giudicate voi!
Urbanistica per una città viva e vivibile - “…
riprendere, pianificare e completare la messa 
in rete delle piste ciclopedonali esistenti…e 
dei percorsi sicuri casa-scuola e lungo le diret-
trici d’accesso ai servizi…sarà importante re-
alizzare rilevanti interventi di arredo urbano, 
verde e manutenzioni puntuali che possano 
rendere più fruibile, funzionale e bella la cit-
tà…da Ponte Ronca a Riale…verde attrezzato, 
panchine e giochi per bambini…” - Secondo 
voi cosa è stato fatto? 
vogliamo parlare del Comparto C4 a Zola 
Chiesa, il cui abbandono è sotto gli occhi di 
tutti. vogliamo ricordarvi che quando ven-
ne commissariato il Comune il 13 Febbraio 
2009, era già pronto e sottoscritto l’accor-
do per la realizzazione di Scuola materna, 
nido, 90 alloggi in affitto a canone concer-
tato. l’unico privato che non firmava è stato 
accontentato da Fiorini con l’aumento del 
Prezzo di vendita per gli alloggi convenziona-
ti. la Giunta Fiorini ha rinucniato agli allog-
gi in affitto trasformati in vendita libera, ha 
voluto modificare i progetti del nido e della 
materna, ha spostato case per avere il ver-
de vicino alle scuole, ha consumato 2 anni 
di tempo. l’accordo è arrivato in Consiglio 
a febbraio 2011 in piena crisi dell’edilizia. 
oggi le scuole non ci sono e diverse imprese 
sono fallite. Chi ha la responsabilità politica 
di tutto ciò? 
Fare Città - “…i cittadini auspicano di vedere 
realizzati il Centro Culturale, la Piazza, il Giar-
dino Campagna, un adeguato e completo uti-
lizzo di Villa Edvige Garagnani …” - Il Centro 
Culturale è stato fermato con il voto dei cit-
tadini al referendum. oggi non va realizzato, 

come noi abbiamo sostenuto. valutate voi 
se oggi villa Edvige Garagnani, costata al co-
mune 3,5 miliardi, e regalata alla Strada dei 
vini e dei Sapori è ben tenuta, ben gestita 
e utilizzata per l’interesse pubblico oppure 
usata per l’interesse privato di qualcuno. 
Una Politica Verde - “…sensibilizzare i citta-
dini a pensare ed agire ecologicamente…La 
raccolta differenziata, permette un rispar-
mio considerevole sui costi del servizio, visti 
gli ottimi risultati, deve essere proseguita 
mediante realizzazione di isole ecologiche in 
punti strategici …” - la società hera per la 
raccolta differenziata, ha fatto pagare negli 
ultimi due anni oltre 320.000 euro in più al 
Comune. le isole ecologiche non ci sono. I 
maleducati che buttano i sacchetti lungo la 
strada sono aumentati. le famiglie e le at-
tività economiche si devono impegnare per 
tenere in terrazza o in cantina “il rusco” e 
ricordare le date di racolta…questo non E’ 
Un SERvIZIo EFFICIEnTE! va cambiato. 
“…attivare un censimento di tutte le aree a 
rischio amianto e realizzare la necessaria bo-
nifica ambientale…” - non è stato fatto alcun 
censimento…tranne qualche cittadino sensi-
bile, la maggior parte dell’amianto è ancora 
al suo posto!
“…completare la definizione della deloca-
lizzazione dello stabilimento Pavimental…” 
- la Giunta Fiorini e la Provincia hanno de-
ciso definitivamente che Pavimental resterà 
dov’è! l’impianto per purificare i fumi non è 
ancora stato realizzato. 
Il Lavino: risorsa da tutelare - “…è un percor-
so che ci accompagna da monte a valle …la 
realizzazione del Parco dei Gessi avrebbe rica-

dute positive per la frazione… a valle potreb-
be collegarsi col Giardino Campagna ecc…” 
- Il Percorso vita è distrutto e ai privati che 
scavano ghiaia, non è mai stato chiesto di si-
stemarne almeno un tratto e piantare alberi. 
Il Parco dei Gessi è bloccato dal tribunale e i 
760 mila Euro e il privato se li tiene in cassa 
e non realizza il Parco. Il Sindaco non si è mai 
adoperato per sbloccarli. la nuova fognatu-
ra dallo scolmatore di Calderino, che butta 
gli inquinanti nel fiume lavino, non è stata 
ancora realizzata. nessun collegamento a 
valle è stato realizzato. 
oGGI DICono…Sono MAnCATI I SolDI!!!
Ma lo sapevano bene. La crisi era inziata nel 
2008 e lo stesso anno il Governo tolse l’ICI 
ai comuni. L’Amministrazione precedente ha 
lasciato a Bilancio un attivo di oltre 6 milioni 
di Euro, che ad oggi sono diventati quasi 11. 
Zola Predosa non è un comune povero. Ma la 
politica non si fa con i soldi, ma con le idee e 
con persone preparate. 
Zola Predosa merita persone migliori, pro-
getti semplici e chiari, impegni precisi e cer-
tamente, qualcosa di meglio.
Questo modo di fare politica e amministrare 
la cosa pubblica va cambiato, per il bene di 
Zola.
LA LISTA dei cittadini, IDEE e FATTI x ZOLA 
Sarà presente alle elezioni, con questo obiet-
tivo
TOCCA A VOI scegliere. Si vota il 25 Mag-
gio!!!
Grazie a tutti coloro che in questi anni, ci han-
no sostenuto, aiutato e criticato. 
Giancarlo Borsari, Mario Vanelli,
Gabriel Gaibari
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Replica all’articolo pubblicato sul nume-
ro 1/2014 di Zola Informa nello spazio 
autogestito del Gruppo Consiliare Misto 
a firma del Consigliere Comunale Enrico 
Andrianopoulos intitolato “Chi controlla 
le cartelle TARSU?”.

Ogni uscita del giornalino comunale ri-
serva uno spazio in cui vengono pubbli-
cati gli articoli dei Gruppi Consiliari, del 
cui contenuto si assumono completa 
responsabilità, trattandosi di spazi auto-
gestiti.
Per la prima volta dall’inizio del mandato 
amministrativo, ritengo necessario, nella 
mia qualità di Capo dell’Amministrazio-
ne Comunale e di Direttore Editoriale 
di questo periodico, replicare a quanto 

diritto di replica
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affermato dal Consigliere nell’articolo in 
oggetto.
Prima di tutto vorrei respingere in manie-
ra ferma e decisa ogni commento sulla 
professionalità del personale che opera 
presso il Servizio Tributi che vanta - da 
anni - dipendenti serie, affidabili e com-
petenti a cui va pubblicamente, attraver-
so le pagine di questo giornalino, il mio 
apprezzamento e la mia fiducia.
Ritengo che alcune dichiarazioni conte-
nute nell’articolo citato, non solo ledano 
l’immagine di un’Amministrazione Co-
munale e di dipendenti che operano - da 
sempre - nel pieno rispetto delle norme 
e dei diritti dei cittadini, ma diffondendo 
notizie non veritiere siano in grado di 
creare confusione e falsi allarmismi tra i 
cittadini.

Mi riferisco in particolare al tema dei re-
cuperi TARSU, attività sulla quale ritengo 
utile riportare le precisazioni elaborate 
da parte del Servizio Tributi: “Il Comune, 
sulla base della Legge 296/2007 art. 1 
comma 161, può procedere al recupero 
entro il 31 dicembre del 5° anno succes-
sivo a quello in cui la denuncia avrebbe 
dovuto/potuto essere presentata. Poiché 
la presentazione della denuncia deve 
essere fatta entro il 20 gennaio di ogni 
anno, tale data è il punto di partenza da 
cui decorrono i 5 anni. Pertanto per le 
posizioni riferite all’anno 2008 il termine 
di presentazione della denuncia era fissa-
to al 20 gennaio 2009, momento da cui 
decorrono i 5 anni che, di conseguenza, 
scadono il 31 dicembre 2014.
Infine, in merito alle problematiche evi-
denziate dal Consigliere Comunale Enri-
co Andrianopoulos su alcuni aspetti lega-
ti al modello F24 e agli arrotondamenti, 
si riportano le precisazioni del Servizio 
Tributi:
“- Errata indicazione del numero della 
rata sul modello F24: è un errore genera-
to dal programma durante l’elaborazione 
dei dati. Tale anomalia non ha inficiato 
i pagamenti effettuati on line. Inoltre, 
riscontrato l’errore, l’Ufficio Tributi ha 
provveduto a fornire le necessarie preci-
sazioni sia ai cittadini interessati attraver-
so il sito web comunale sia contattando 
gli operatori del territorio (filiali di banca 

e Ufficio Postale);
- Arrotondamenti: anomalia creata in 
fase di elaborazione dei dati, ha interes-
sato un numero limitato di posizioni per 
un valore massimo di 1 euro (e non 2 - 3 
euro come riportato nell’articolo)”.

Il Sindaco
Stefano Fiorini


